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li inserti tecnici: i territori di
esplorazione. Tutti gli esploratori e le
guide in gamba devono conoscere la

scienza dei boschi cioè devono sapersi muoversi
nel territorio che li circonda, devono saperne leg-
gere i segni e gli indizi...
In inglese “scout” è un termine militare e
significa esploratore. Famosi erano gli
scout pellerossa che guidavano i soldati
americani nei territori inesplorati del
Far West: cercavano la giusta direzio-
ne, ma erano anche cercatori di tracce, veni-
vano mandati in ricognizione e sapevano leggere i
segni del territorio...
Per questa ragione quest’anno abbiamo deciso di
inserire in ogni numero della rivista un inserto tecni-
co su di un diverso territorio di esplorazione, su
questo numero troverete un inserto sul bosco, sul
prossimo numero sulla città... mentre quelli succes-
sivi saranno dedicati alla montagna, all’acqua, alle
grotte, ... fino ad arrivare all’aria!
Ogni inserto è pensato per essere inserito nel qua-
derno di caccia ed è diviso in cinque sezioni con un
segnalibro di diverso colore:
- Orientamento: come ci si muove nel territorio
- Osservazione: i segni che ci
possono aiutare a capire
meglio ciò che ci circonda
- Attività: le imprese che pos-
siamo realizzare con le risorse
che ci mette l’ambiente
- Sicurezza: attenzioni e com-
portamenti per evitare i rischi
- Bibliografia: per chi vuole
approfondire...

La nuova veste grafica. Lo
scorso anno abbiamo indetto un
concorso per il rinnovo grafico

della rivista, dagli elaborati che abbiamo ricevuto abbia-
mo avuto alcune indicazioni per il rinnovo della veste 
grafica della rivista. Da questo numero inizieremo una
fase di sperimentazione.

Il sito internet. Abbiamo attivato il sito
internet della rivista... è ancora in rodaggio ma
già potrete trovarvi alcune anticipazioni che vi
permetteranno di dire la vostra sui contenuti
dei prossimi numeri. Andatelo a visitare!

A questo punto mandateci anche il vostro
contributo. Scriveteci cosa pensate di questo
primo inserto e delle altre novità!

Il computer della redazione è

stato attaccato da un virus che

ha provocato la perdita di gran

parte della posta elettronica

memorizzata� Tutti gli esplora�

tori� guide e capi che ci hanno

scritto prima del �� dicembre e

non hanno ricevuto risposta (o

non hanno visto la propria let�

tera pubblicata) sono pregati

di riscriverci� In particolare

siamo stati contattati da molti

capi e rover scolte disposti a

collaborare come fotografi���

ricontattateci!

eeddiittoorriiaalleeeeddiittoorriiaallee
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Carissimi Esploratori e Guide, 
eccoci finalmente a un nuovo anno 
e a un nuovo appuntamento 
con Avventura. Questo sarà 
un anno ricco di novità... 
probabilmente 
alcune le avrete già 
notate sfogliando 
questo numero...
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��°°  pprreemmiioo��°°  pprreemmiioo (ex aequo): Albertini Davide�
Didoné Davide� Bressan Luca� Pandini Matteo�
Vivaldi Paolo� Pighi Riccardo� Cerpelloni Luca

PPrreemmiioo  oorriiggiinnaalliittààPPrreemmiioo  oorriiggiinnaalliittàà: non assegnato
PPrreemmiioo  aallllaa  ssccuuoollaa::PPrreemmiioo  aallllaa  ssccuuoollaa::

Istituto tecnico Industriale San Zeno (Verona) Nel numero ��//��������: 
AAbbbbiiaammoo  ddiimmeennttiiccaattoo  uunn  rreeppaarrttoo
Nel numero � del novembre scorso nel
resoconto delle imprese dei reparti che
hanno partecipato all’impresa di Erik il
rosso� esattamente nel box di pagina �
(Realizzazione dell’anfiteatro da utiliz�
zare come zona per il fuoco di bivacco)
abbiamo dimenticato di elencare fra i
realizzatori dell’impresa il reparto del
Cinisi �° (PA) ce ne scusiamo con gli
interessati� La redazione1
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DD
al gennaio del 1927 i reparti dei centri con
meno di 20.000 abitanti avevano dovuto
chiudere per volere del governo fascista e

l’anno successivo un decreto firmato dal capo del
governo, Mussolini, dichiara soppresso lo Scautismo.
Tutti gli scout d’Italia sono costretti a conservare le
loro divise negli armadi e i campi all’aria aperta, le
uscite, le tende, le notti alle stelle diventano solo un
bel ricordo. Qualcuno però non si arrende e decide
di sfidare queste leggi ingiuste continuando a fare
Scautismo in clandestinità.Tra questi scout temerari
ci sono le “Aquile Randagie”.

Indossano l’uniforme solo quando sono sicuri tra i
boschi e le montagne e organizzano tante attività
nella speranza di ripartire alla grande una volta rinata
L’ASCI (Associazione Scautistica Cattolica Italiana).
Certo non è facile nascondersi sempre e qualcuno
viene scoperto e bastonato severamente dalle squa-
dre fasciste.
Inoltre le “Aquile Randage” intraprendono una fitta
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OO Era l’estate del 1937,
un’estate un po’ speciale
per tanti scout che 
da ogni parte del mondo
avrebbero partecipato 
al Jamboree di
Vogelenzang in
Olanda. Ancora di più lo
era per alcuni ragazzi
italiani che da nove anni 
facevano scautismo in un
modo particolarissimo:
di nascosto...

ddiiccoonnttrraabbbbaannddoo
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corrispondenza con scout stranieri per tenersi
aggiornati e scambiarsi notizie ed esperienze. E pro-
prio così che alcune “Aquile Randagie” partono per
l’Olanda inseriti nel contingente della Corsica. Divisa
e cappellone nascosti nella valigia, passaporto appe-
na ritirato e via,Vogelenzang ’37 non può aspettare!
Lì “Kelly”, “Baden” e suo fratello Vittorio Ghetti, tutti
e tre di Milano incontrano altri due scout italiani:
Umberto Bianchi Bolzedi e Nolfo di Carpegna che
si erano aggregati ad un reparto olandese. Il contin-
gente italiano è al completo, ma il bello deve ancora
venire. Il 9 agosto le Aquile Randage sono ricevute
da Baden-Powell che è venuto a conoscenza della
loro eccezionale presenza e dei rischi che hanno
corso e vuole incontrarle. È bellissimo! Il fondatore
degli Scout in persona stringe loro calorosamente la
mano sinistra (senza incrocio di mignoli!), il saluto
internazionale degli Scout, e con parole d’affetto li
esorta a tener duro e a lottare sempre per la liber-
tà invitandoli a mantenere viva in Italia l’idea di
Scautismo sicuro che prima o poi sarebbe rifiorito.
In quell’occasione B.-P. consegna a Kelly la qualifica di
DDC (Deputy Camp Chief): la nomina ufficiale
a capo.

Dopo questa esperienza le Aquile Randage tornano
a Milano cariche di voglia di fare
Scautismo. Le imprese non finiscono
e con la guerra cominciano le pagi-
ne più entusiasmanti della storia
dello scautismo clandestino in
Italia. Nel 1940 Baden è ordinato
sacerdote; nel ’42 Kelly subisce
un agguato teso dai fascisti
mentre si reca in bicicletta e
in uniforme sul luogo dell’u-
scita delle altre Aquile
Randage; nel luglio ’43 al
campo estivo a Colico insie-
me ad una squa-
driglia di
romani e
parmensi
ricevono la
notizia della
caduta del
fascismo. Ma l’8 settembre
dello stesso anno si ritor-
na in clandestinità e que-

sta volta è più dura. C’è da organizzare la fuga in
Svizzera di alcuni prigionieri e poi di altri perseguita-
ti. Nasce allora OSCAR (Opera Scautistica Cattolica
Aiuto Ricercati), ma questa è un’altra storia...

������EErraannoo  cciirrccaa  llee  ������		��  ddeell  

  AAggoossttoo  ��

���� ee  iill  ssoollee  aappppaarriivvaa  ee
ssccoommppaarriivvaa  ddiieettrroo  llee  nnuuvvoollee  ddeellll’’iirrrreeqquuiieettoo  cciieelloo  dd’’OOllaannddaa��  ddoovvee  iill
ggrriiggiioo  ee  ll’’aazzzzuurrrroo  aassssiieemmee  aa  ppiiccccoollii  rroovveessccii  ddii  ppiiooggggiiaa  ee  aall  ppiieennoo
ssoollee  ssii  ssuusssseegguuoonnoo  aabbiittuuaallmmeennttee  sseennzzaa  iinntteerrrruuzziioonnee��
CCii  ttrroovviiaammoo  nneellllaa  zzoonnaa  ssoopprraaeelleevvaattaa  ee  cceennttrraallee  ddeellll’’iimmmmeennssoo
aaggggrreeggaattoo  ddii  tteennddee  ssppaarrssee  aa  mmaacccchhiiee  ddii  ddiivveerrssii  ccoolloorrii  nneellllaa  vvaassttaa
ppiiaannuurraa  eerrbboossaa  ddii  VVooggeelleennzzaanngg  ((cchhee  iinn  oollaannddeessee  vvuuooll  ddiirree  ccaannttoo
ddeeggllii  uucccceellllii))  ddoovvee  ssii  ssttaa  ssvvoollggeennddoo  iill  VV  JJaammbboorreeee  mmoonnddiiaallee  ddeelllloo

SSccoouuttiissmmoo��  LL’’aappppuunnttaammeennttoo  eerraa  ffiissssaattoo  ppeerr  llee  ����  mmaa  iill  ttiimmoorree  ddii
aarrrriivvaarree  iinn  rriittaarrddoo��  ppeerrccoorrrreennddoo  ggllii  iittiinneerraarrii  aa  nnooii  ppooccoo  nnoottii
ddeellllaa  ggiiggaanntteessccaa  tteennddooppoollii��  ccii  aavveevvaa  ffaattttoo  rriitteenneerree  pprruuddeennttee
pprreennddeerrccii  uunnaa  bbuuoonnaa  mmeezzzz’’oorraa  ddii    aannttiicciippoo��  SSttaavvaammoo  ccoossìì
aassppeettttaannddoo  nnoonn  lloonnttaannii  ddaallll’’iinnggrreessssoo  ddeellllaa  ssuuaa  tteennddaa��  uunnaa

ggrraannddee  ccaannaaddeessee  ddii  nnoonn  ccoommuunnii  ddiimmeennssiioonnii  ccoonn  uunn  aammppiioo
iinnggrreessssoo  ssccooppeerrttoo��  llaarrgghhii  ttaappppeettii  ddii  mmaatteerriiaallee  iimmppeerr��

mmeeaabbiillee��  aallccuunnii  ttaavvoolliinnii  ccoonn  qquuaallcchhee  ppoollttrroonnaa  ee  iill
tteettttoo  ssoorrmmoonnttaattoo  ddaallllaa  bbaannddiieerraa  ddii  GGiillwweellll��  cchhee  ssvveenn��
ttoollaavvaa  aalllleeggrraa  iinn  cciimmaa  aall  ggrraannddee  ppaalloo��

NNeellllee  nnoossttrree  uunniiffoorrmmii��  ccoonn  ii  ddiissttiinnttiivvii  ddeellll’’AASSCCII
ssttiinnttii  ee  ccoonnssuummaattii  ddooppoo  nnoovvee  aannnnii��  KKeellllyy��

BBaaddeenn��  eedd  iioo  ssttaavvaammoo  aassppeettttaannddoo  ddii  eesssseerree
rriicceevvuuttii  ddaa  LLoorrdd  RRoobbeerrtt  BBaaddeenn  PPoowweellll  ooff
GGiiwweellll��  ffoonnddaattoorree  ddeelllloo  ssccaauuttiissmmoo��
EErraavvaammoo  ttaannttoo  ccooiinnvvoollttii  ddaallll’’iimmppoorrttaannzzaa
ddeell  mmoommeennttoo  ddaa  nnoonn  aavveerr  vvoogglliiaa  ddii  ppaarr��

llaarree::  cciiaassccuunnoo  rriimmaanneevvaa  aassssoorrttoo  nneeii
ssuuii  ppeennssiieerrii��������

(da L’inverno e il rosaio,
ed. Ancora, Milano)

SSttoorriiaa  ddeelllloo  ssccaauuttiissmmooSSttoorriiaa  ddeelllloo  ssccaauuttiissmmoo

55

Avventura 1/2001Avventura 1/2001

PER SAPERNE DI PIÙ...

- Mario Sica, Storia dello scautismo in Italia,ed. Nuova Fiordaliso

- A. Luppi, L’inverno e il rosaio, ed. Ancora
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UU
na domanda di cui pochissimi conoscono
la risposta e che ti permetterà di fare un
figurone è la seguente:“Da quando esiste

la festa del Thinking Day?” Non vedo molte mano
alzate tra di voi, ma neanche tra i vostri capi… è inuti-
le Giovanni che continui a cercare sull’enciclopedia, ne
tanto meno nei libri scout… per trovare traccia di
questa festa dobbiamo risalire a moltissimi anni addie-
tro, quando voi non eravate ancora nati… ma vera-
mente neanch’io. È una festa antichissima, nata nel lon-
tano 1932 e ben radicata nel Guidismo mondiale fin
dalla sua nascita. Quando in Italia c’è stata la fusione dei
due movimenti scoutistici, quello maschile e quello fem-

minile, le guide hanno pensato bene di portarsi con loro
questa bellissima festa… ed ora guai a chi c’è la tocca!
La “Giornata del Pensiero”, una festa un po’ particolare,
durante la quale, nel ricordare le nascite di Lady Olave
(fondatrice delle Guide) e di B. – P. nati ambedue pro-
prio lo stesso giorno (il 22 febbraio), si fa correre il pro-
prio pensiero a tutte le guide e gli scout del mondo, a
sottolineare quanto la dimensione scout non conosca i
confini delle razze, delle religioni e delle culture.

Non si tratta solo di un momento di solidarietà, amicizia
e fratellanza verso gli scout di tutto il mondo, ma anche
verso tutti gli stranieri, presenti o no nel nostro Paese.
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“���la nostra Legge Scout dice: “Uno Scout e una Guida sono amici di tutti e fratelli di ogni

altra Guida o Scout”� E ciò è stato chiaramente dimostrato quando i nostri jamborees hanno

radunato migliaia di Esploratori e Guide di moltissimi paesi diversi� I ragazzi hanno sco�

perto che� anche se provenivano da paesi diversi� erano in fondo molto simili fra di loro
sia nei gusti che nel modo di divertirsi� e che potevano essere fra loro ottimi amici� Io desi�

dero che voi Scouts e Guide manteniate questa amicizia� e la rendiate sempre più profonda

e forte� Lo potete fare scrivendo ai vostri fratelli scout all’estero� e facendo loro visita� o

invitandoli a venirvi a trovare quando sarete al campo�Sarà divertente per voi e per loro� Ma sarà soprattutto utile� perché così potrete fare amici�

zia fra di voi� E in questo modo� se un giorno dovessero mai sorgere delle difficoltà fra i

diversi paesi� non sarà necessario ricorrere subito alle armi� ma si potrà discutere della cosa

da buoni amici e vedere  come arrivare ad un accordo� senza la crudele e ingiusta prova

della guerra���” (Baden � Powell� Scautismo per ragazzi� ed� Nuova Fiordaliso � pag� ��
)



Durante il Grande Giubileo, ho avuto modo di parlare
con moltissimi di voi giunti a Roma per dare “una
mano al Signore” come volontari e in molti mi hanno
detto:“Ogni volta che, durante il nostro servizio,
abbiamo incontrato altri scout, volontari come noi in
questo Giubileo, è stata per noi una grande gioia, un’e-
sperienza emozionante di condivisione e scambio di
esperienze diverse… D’altra parte, la cosa più bella è
il semplice incontro con gli altri, il salutarsi in lingue
diverse e sorridersi per la strada, il cantare per la stra-
da… e divenire subito amici...”.

Questo giorno “regalatoci” dalle nostre sorelle Guide è
una grossa sfida per capire quanto reciprocamente siamo
importanti per la costruzione di quel mondo migliore
che il nostro fondatore ci ha tanto raccomandato.
Un giorno intero durante il quale poter sperimentare
lo slogan “stranieri ma non estranei” potrebbe essere
la molla per delle bellissime imprese.Aiutiamo il
nostro pensiero a giungere il più lontano possibile…
anche con la tecnologia, contattando i nostri fratelli
scout lontani con radio e internet... sarebbe bello
(come già fanno in molti paesi) unire due feste dello
scautismo: lo Yota/Yoti e il Thinking Day!

In questo giorno sarebbe bello trovare anche un

momento per stare insieme con le persone che sono
lontane dai loro affetti e dal loro Paese. Le idee pos-
sono essere tantissime e alcune delle imprese potreb-
bero essere finalizzate alla raccolta fondi per adozioni
a distanza, microrealizzazioni ecc. (vedi articolo nella
rubrica Avventura nel mondo).

Allora, come in ogni festa di compleanno si fanno gli
auguri, vi auguro anch’io cento di questi giorni perché
l’apertura verso gli altri diventi abitudine quotidiana e
non una ricorrenza, pur sempre bella, ma annuale.

AAnniimmaazziioonnee  iinntteerrnnaazziioonnaalleeAAnniimmaazziioonnee  iinntteerrnnaazziioonnaallee
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Il 22 febbraio è stato
festeggiato in tutto il
mondo il “Thinking Day”,
la Giornata del Pensiero,
un’occasione per sentirsi
più vicini ai fratelli
esploratori e guide degli
altri paesi, ma non solo... 

ppeennssooPPeennssaannddoocciiPPeennssaannddooccii
iinntteennssaammeenntteeiinntteennssaammeennttee

Serata di espressione (quella vera!) con racconti canti e danze di
altre culture presenti nelle vostre vicinanze�

Festa in Parrocchia con cucina internazionale (se possono� gli
invitati potrebbero portare un piatto tipico della loro terra) al termine
celebrazione ecumenica con persone di altre religioni

Animare un pomeriggio di giochi con i figli di immigrati

Grande gioco con “caccia al tesoro” gestito anche da ragaz�
zi stranieri� Tipo “villaggio globale”� per organizzarlo contattare i ragazzi
che sono stati al Jamboree ed eventualmente la Caritas�

Giochi� mostre ecc�
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SS
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SS
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�C iao ragazzi, sono una capo
squadriglia con qualche dubbio,
che a molti è sembrato stupido,
ma che per me è importante.
Da diverso tempo ho notato con
dispiacere che il mio reparto è
trascurato: a nessuno importa
della sede o degli angoli di squa-
driglia ed anche lo stile lascia un
po’ a desiderare; sono la prima a
contraddire lo stile come imposi-
zione ed i miei capi, fin da quando
ero novizia, mi hanno insegnato
che la bandiera dell’Agesci (ad
esempio) è soltanto un simbolo e
che lo scautismo si basa su princi-

pi di fratellanza, gioia, ecc., non su
pezzi di stoffa o di carta. Ma con-

temporaneamente ho capito
che proprio quei simboli rap-
presentano noi e i nostri
principi, che l’alpenstock
rappresenta la squadriglia e

per questo motivo
deve essere tenuto

ben saldo e dritto.
Durante il mio primo
anno la situazione
era ben diversa, poi-

ché lo stile era spesso
una “fissazione” di
certi capi squadriglia,
ma l’anno successivo,
quando nel nostro
reparto avvenne un
profondo cambiamen-
to, assistetti all’oppo-
sto: lo stile cominciò
ad essere trascurato
e i rapporti con i

capi reparto andavano sempre
peggio. Oggi non c’è più rispetto
neanche fra noi, infatti capita addi-
rittura che qualche mente intelli-
gente (...) si diverta a “distrugge-
re” la nostra bellissima sede, pro-
babilmente perché durante le
riunioni di Squadriglia. non ha
altro di meglio da fare.
Questo non significa che il mio
reparto faccia schifo: ha tantissime
qualità, come ad esempio la voglia
di divertirsi insieme o la capacità
di trovare simpatiche idee per
imprese sempre nuove, vorrei sol-
tanto equilibrare un po’ la situa-
zione, cercare di infondere ai più
piccoli (e magari anche ai più
grandi) l’amore dello scautismo, il
non vergognarsi, come spesso
accade oggi, di portare il fazzolet-
tone in pubblico, e di fargli capire
che essere scout significa sì diver-
tirsi, ma anche impegnarsi con i
propri compagni per uno stesso
obbiettivo, crescendo insieme.
Essendo al mio ultimo anno in
reparto, non riuscirei a passare
sapendo di essere stata con le
mani in mano: ma se non sono
servite le parole, come potrei fare
a raggiungere il mio obbiettivo?
Grazie 1000

stile
Rigiro la domanda a tutti gli

scout e le guide d’Italia���
Vi siete mai trovati 

nella situazione della nostra
Capo Squadriglia? 

Che cos’è per voi lo stile? 
È solo una questione di facciata?

È importante solo quello 
che si ha nel cuore 

o conta anche l’apparenza? 
Lo stile è una fissa dei Capi? 

Ne avete mai parlato 
in Consiglio Capi? 

Attendiamo numerose le vostre
lettere ed e�mail 

(specificare nell’oggetto
“Lettere per discutere � stile”)�

Buona Caccia� Andrea

Lettere per discutere
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Una questione
di stile...
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Non firmare le proprie lettere è una mancanza di fiducia nei
nostri confronti� che non siamo qui per giudicare o denun�
ciare nessuno� ed è una mancanza di lealtà e di coraggio�

Per questa ragione le lettere senza firma non verranno pub�
blicate� Riportate sempre� chiaramente� il vostro indirizzo�
in modo da consentirci di contattarvi� Se desiderate che il

vostro nome non compaia è sufficiente chiederlo�

Scrivete a:
AGESCI � Lettera per discutere

Piazza Pasquale Paoli �� � ����
 ROMA
e�mail: scout�avventura@libero�it

scout�avventura@agesci�it



Baden �Powell� SSccaauuttiissmmoo  ppeerr  rraaggaazzzzii� 
ed� Nuova Fiordaliso

Enzo Politini� TTooppooggrraaffiiaa� ed� Nuova Fiordaliso

AAppppuunnttii  ddii  oorriieennttaammeennttoo  ee  ccaarrttooggrraaffiiaa� 
ed� AGESCI � Zona di Piacenza

Andrea Mercanti� MMaannuuaallee  ddeell  TTrraappppeeuurr� 
ed� Longanesi

Enrico Rocchetti� MMaannuuaallee  ddii  ppiioonniieerriissttiiccaa� 
ed� Nuova Fiordaliso

GGuuiiddaa  PPrraattiiccaa  aaggllii  AAllbbeerrii  ee  aarrbbuussttii  iinn  IIttaalliiaa�
Selezione dal Reader’s Digest

F� Pedretti� BBoosscchhii  ddii  mmoonnttaaggnnaa� 
collana “La natura in tasca”� Milano

Morselli� Spagnesi� MMaammmmiiffeerrii  dd’’IIttaalliiaa� Milano ����

Bricchetti� Gariboldi� 
RRiiccoonnoosscceerree  ggllii  aanniimmaallii  ddaallllee  ttrraaccccee� Milano ����

Di Fabrizio� LLaa  ffoottooggrraaffiiaa  nnaattuurraalliissttiiccaa,,  
TTeeccnniicchhee  ddii  rriipprreessaa  mmaannuuaallee� Penne ����

Nazari� Pigazzini� 
GGuuiiddaa  aallllaa  ccaacccciiaa  ffoottooggrraaffiiccaa� Bologna ��	�

Per avere informazioni sui
manuali scout editi dalla
NNuuoovvaa  FFiioorrddaalliissooNNuuoovvaa  FFiioorrddaalliissoo
potete contattare 
direttamente la casa editrice 
tteell��  

��//��				

����

		  
ffaaxx  

��//��		������������  
ee��mmaaiill  eeddiittoorriiaa@@ffiioorrddaalliissoo��iitt
Trovate il catalogo aggiornato in
wwwwww��ffiioorrddaalliissoo��iitt

Gli altri 
manuali che non
sono editi dalla

Nuova Fiordaliso 
li potete 

acquistare nella
maggior parte delle

librerie�
Inoltre esistono

delle librerie 
specializzate nella

vendita di cartine e
pubblicazioni per

l’escursionismo che
effettuano vendita
per corrispondenza:

Per quanto
riguarda i 

manuali
naturalistici e 
di fotografia

esistono un’infinità di
libri� riviste� ecc� (anche

piuttosto costosi)� vi
consigliamo comunque
di far riferimento alle

pubblicazioni 
specifiche sulla flora e

fauna italiana� 
preferendo 

le guide pratiche 
di riconoscimento�

wwwwww..lliibbrreerriiaallaammoonnttaaggnnaa..iitt
wwwwww..eessccuurrssiioonniissttaa..iitt
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L’esploratore
e la guida sono uomini e
donne dei boschi� cioè
sanno vivere� conoscono
e rispettano il bosco�
Però� non possiamo
amare ciò che la foresta
racchiude senza conosce�
re i meccanismi che ne
regolano la vita� 
Il bosco è un ambiente
misterioso ma può dare
protezione e sostenta�
mento solo a chi ne
accetta le regole e sa
come comportarsi quan�
do si trova al suo interno�
Le foreste hanno sempre
esercitato un grande
fascino sull’uomo� pen�
sate alle numerose leg�

gende� alle favole o ai
romanzi di Jack London�
di Kipling e di Salgari� ���
pensate alla foresta di
Sherwood e alle avventu�
re di Robin Hood�
Nel passato il bosco è
stato un importante ele�
mento dell’economia�
pensate ai paesi del
nostro Appennino� ai
boschi a ceduo� all’arti�
gianato del legno� all’im�
portanza che in certe
zone aveva il castagno e
altri alberi da frutto��� e
anche oggi il legno è uno
dei materiali da costru�
zione più utilizzati�
Inoltre gli alberi� grazie
alla fotosintesi� smalti�
scono l’anidride carboni�
ca dell’atmosfera e 
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EEsspplloorraarree  iill  bboossccoo::  
oovvvveerroo  cchhii  èè  ll’’uuoommoo  ddeeii  bboosscchhii??
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Che cos’è la scienza dei boschi?
La scienza dei boschi è la conoscenza degli anima�
li e della natura�
S’imparano a conoscere le diverse specie di anima�
li� seguendo le loro tracce ed avvicinandosi a loro�
strisciando in modo da poterli osservare allo stato
libero e studiare le loro abitudini�

���L’uomo dei boschi che vive nel fondo della fore�
sta� lontano dalle abitazioni degli uomini� deve
conoscere molte cose intorno agli alberi ed alle
piante utili�
��� Se� ad esempio� il bosco fosse di abeti o di larici�
sapreste di poterne ricavare tronchi adatti alla
costruzione di ponti; se fosse di palme di cocco�
sapreste di poter raccogliere frutti da mangiare e
“latte” per dissetarvi� I salici invece indicano la vici�
nanza d’acqua� I pini� o le canne da zucchero� o gli
alberi della gomma significherebbero ottimo e
abbondante combustibile� Uno scout dovrebbe
quindi farsi un dovere di imparare i nomi e l’aspet�
to degli alberi della sua regione�
��� In qualità di scout� voi tutti siete i custodi dei
boschi� uno scout non rovina mai un albero�
tagliuzzandolo col coltello o con l’ascia� Ci vuole
pochissimo tempo per abbattere un albero� ma
occorrono molti e molti anni per farlo crescere���

BBaaddeenn  ��  PPoowweellll��  SSccaauuttiissmmoo  ppeerr  rraaggaazzzzii��  
eedd��  NNuuoovvaa  FFiioorrddaalliissoo

producono ossigeno
(indispensabile per la
sopravvivenza della
vita)� offrono protezio�
ne e nutrimento agli
animali� sono alla base
delle catene ecologiche
e delle piramidi alimen�
tari��� Pensate ai grandi
alberi secolari� sono
affollati di piccoli mam�
miferi e uccelli come
condomini� pensate alle
querce� ai castagni� ecc�
che offrono agli animali
(e all’uomo) il nutri�
mento attraverso i loro
frutti���
Perciò entriamo nella
foresta e facciamo
silenzio� siamo in un
luogo prezioso che
richiede rispetto� cer�
chiamo di leggere i suoi
segni��� ascoltiamo il
vento� e rispondiamo al
suo richiamo���
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CCooss’’èè  llaa  ppiioonniieerriissttiiccaa

La pionieristica è l’arte
del pioniere�
È il saper costruire� con
mezzi poveri come il
legno e le corde delle
cose che facilitano la vita
dei nostri campi e delle
nostre uscite�
Si avvale anche di compe�
tenze che sono di altre
tecniche�
Dalla conoscenza e osser�
vazione della natura
prendiamo la conoscenza

delle piante e quindi del
legname necessario a
costruire� Dalla topogra�
fia la capacità di valutare
distanze� altezze necessa�
rie per realizzare costru�
zioni esatte�
Occorrono inoltre buona
conoscenza di geometria�
fisica e una grossa dose di
abilità manuale condita
da una grande fantasia�
Costruire non vuol dire
solo mettere due pezzi di
legno in croce� si deve
progettare� si deve imma�

ginare la costruzione e la
si deve realizzare con la
minor fatica e la maggior
solidità possibile�
Per fare della buona pio�
nieristica non serve
cimentarsi in costruzioni
altissime� grandissime; il
bravo pioniere riesce a
mettere le sue innate
doti anche nel piccolo�
Si devono conoscere bene
gli attrezzi che sono
usati� si deve essere capa�
ci di conservarli corretta�
mente� di saperli riparare�

CChhii  èè  iill  ppiioonniieerree

Cercando sul vocabolario
la definizione di pioniere
leggiamo: “chi per primo
si dedica con coraggio ed
abnegazione a nuove
scoperte e ricerche�
aprendo agli altri nuove
terre���”�
In effetti il pioniere era�
ed è ancora� colui che
arriva in luoghi scono�
sciuti� e prepara la strada
perché altri lo possano
seguire�
A volte viene usato il
nome di “trappeurs”�
uomini che traevano da 

ciò che offriva la natura�
tutto quello di cui aveva�
no bisogno per la loro
sopravvivenza� Era essen�
ziale allora rispettare i
luoghi e aver cura degli
attrezzi perché da questi
dipendeva spesso la loro
stessa vita�
Un corso d’acqua inquina�
to non avrebbe più dato di
che saziare la sete e nep�
pure un pesce da mangia�
re; un bosco bruciato� non
avrebbe più donato legno
utile per costruire case�
utensili od altro� Il loro
esempio ci ricorda di avere
molto rispetto per l’am�
biente che ci circonda se
vogliamo lasciare la strada
aperta perché altri ci
seguano�
I pionieri partivano dalle
città e si avventuravano in
luoghi sconosciuti� dormi�
vano dove la notte li
coglieva� bevevano ai
ruscelli e si cibavano di
quello che cacciavano�
pescavano o raccoglievano�

Voi capirete che per
quanto forte un uomo
potesse essere� era una
vita estremamente fati�
cosa o meglio lo sarebbe
stata ancora di più se il
pioniere non avesse
messo in atto delle astu�
zie per migliorare le sue
condizioni: ecco che allo�
ra un tronco tagliato in
un certo modo diventava 
un comodo sgabello�
delle foglie disposte con
maestria erano un con�
fortevole materasso�
Per far ciò usavano degli
attrezzi che portavano
sempre con sé mentre
altri venivano costruiti
sul posto utilizzando le
innumerevoli risorse che
mette a disposizione la
natura�

Conoscere la direzione
in cui si deve procedere
è essenziale per rag�
giungere qualunque
meta ci siamo fissati�
Quindi prima di metter�
ci in cammino è neces�
sario munirsi dei princi�
pali ferri del mestiere:
bbuussssoollaa  ee  ccaarrttee  ttooppooggrraa��
ffiicchhee  che ci possono aiu�
tare� di volta in volta� a
capire dove ci troviamo
e in quale direzione ci
stiamo muovendo�
In particolare durante
una marcia in un bosco
non è necessario avan�
zare consultando conti�
nuamente la bussola�
ma ci si può render
conto se stiamo avan�
zando in maniera rego�
lare anche osservando
alcuni elementi che ci
stanno attorno�
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OOrriieennttaarrssii  dduurraannttee    iill  rraaiidd  ddii  SSqquuaaddrriigglliiaa
di Giorgio Cusma

IIll  mmuusscchhiioo  ssuuggllii  aallbbeerrii
Questo è il metodo che
viene descritto sui banchi
di scuola quando si parla di
punti cardinali e bussole�
in realtà è utile… ma solo
utile! Non è affidabile al
cento per cento� Infatti in
zone particolarmente
umide ed ombreggiate il
muschio� che dovrebbe
trovarsi presente in quan�
tità più visibile sul lato del�
l’albero che guarda verso
Nord� è presente su tutti i
lati del tronco! Quindi
fidatevi di tale regola solo
se il tronco è coperto da
muschio solo su un lato: in

tal caso indicherà certa�
mente il Nord� Inoltre�
lungo il cammino� fate
attenzione a che il
muschio appaia sempre in
una certa posizione sulle
cortecce… è chiaro che se
fino a dieci minuti prima
lo vedevate apparire solo
su una piccola porzione a
sinistra dei tronchi ed ora
lo vedete coprire tutto il
lato verso di voi… ((ffiigg��  ��))
beh� probabilmente avete
deviato e sarebbe bene
fare un controllo con la
bussola – che in ogni caso
vi consiglio di fare almeno
ogni quindici minuti!

FFIIGG..  11:: PPRROOCCEEDDEENNDDOO  
GGUUAARRDDAATTEE  SSEEMMPPRREE

DDAALLLLOO  SSTTEESSSSOO  LLAATTOO::
IILL  MMUUSSCCHHIIOO  HHAA  

UUNNAA  DDIISSPPOOSSIIZZIIOONNEE
DDIIVVEERRSSAA  SSEE  

GGUUAARRDDAATTEE  AA  DDEESSTTRRAA  
EE  PPOOII  AA  SSIINNIISSTTRRAA



IIll  vveennttoo
Il vento è più stabile del
sole��� Che significa?
Semplicemente che se vi
venisse l’idea di procedere
utilizzando le ombre dise�
gnate dal sole fareste un
grosso errore perché la
vostra direzione cambie�
rebbe di continuo� in
quanto il sole� avanzando
nel cielo� fa variare di
secondo in secondo la
direzione delle ombre… e
voi finireste con il seguire
una curva� Il vento� inve�
ce� (… solo nel breve
periodo!) è molto più
affidabile perché spira
sempre dalla stessa dire�
zione e difficilmente la
cambia in maniera repen�
tina� In una zona limitata
il vento spira dalla stessa

direzione alme�
no per qualche
ora (escluso nel
caso di improvvi�
so temporale che
durante il suo spo�
stamento può pro�
vocare venti intensi
e di direzione variabile)�
Quando vi accorgerete
che il vento non soffia
più capirete che qualco�
sa sta cambiando� infatti
dopo un periodo di
tempo più o meno lungo
– la calma può durare
qualche decina di minuti
ma anche buona parte
della giornata – il vento
inizierà di nuovo a sof�
fiare e quasi certamente
lo farà da un’altra dire�
zione� 
Quindi se il vento sof�

fiando vi rinfresca di più
la guancia destra� risulta
evidente che sentendo la
sua carezza sulla guancia
sinistra qualcosa è suc�
cesso… allora sotto con
la bussola! Se la direzio�
ne del vento è la stessa di
prima… avete scoperto
che state andando in
direzione sbagliata� se la
direzione del vento risul�
ta cambiata… voi non
avete sbagliato e ora
sapete che il riferimento
che il vento vi forniva va
cambiata� ((ffiigg����))
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FFIIGG..  22::
SSEE  AAVVEETTEE  DDUUBBBBII  
CCOONNTTRROOLLLLAATTEE  

SSUUBBIITTOO!!

DDeetteerrmmiinnaazziioonnee  ddeell  NNoorrdd
Ci sono dei sistemi che
permettono di determina�
re il nord anche senza
bussola� Piantate per
terra� ben dritto� un
bbaassttoonnee di almeno un
metro di lunghezza�
Segnate con un sasso il
punto in cui viene proiet�
tata l’ombra della sua
estremità� Aspettate una
ventina di minuti (…
anche se non avete l’oro�
logio credo non sarà un
grosso problema contare
�
 per venti volte…
approssimativamente
avrete la misura del
tempo necessario)�
Mettete un sasso sulla
nuova posizione dell’om�
bra� La linea che congiun�
ge i due sassi vi indica�
con sufficiente approssi�

mazione� la direttrice
EST�OVEST: il primo
sasso è quello più ad
ovest mentre l’altro è più
ad est� ((ffiigg����)) Va da sé
che una linea perpendico�
lare a quella appena vista

indicherà la direzione
NORD � SUD� il sud è
nella direzione del sole…
il nord dall’altra!
Nell’emisfero sud le cose
funzionano esattamente
al contrario�
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DDeetteerrmmiinnaarree  uunnaa  ddiirreezziioonnee
Guardate un riferimento
(… un albero…) davanti a
voi� Ora ruotate sul posto

e con lo sguardo percorre�
te tutto il bosco attorno a
voi finché non vi ritrovate
con gli occhi puntati di

nuovo sull’albero da cui
avete iniziato: avete fatto
quello che si dice “un giro
d’orizzonte”� Certamente 

FFIIGG..  33:: UUSSAATTEE  
UUNN  BBAASSTTOONNEE  
LLUUNNGGOO  AALLMMEENNOO  
11  MMEETTRROO

FFIIGG..  44:: IILL  PPUUNNTTOO  IINNIIZZIIAALLEE  ÈÈ  QQUUEELLLLOO  SSUU  CCUUII  
IINN  FFIINNAALLEE  FFEERRMMEERREETTEE  LLAA  MMIISSUURRAAZZIIOONNEE
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SSeegguuiirree  llaa  ddiirreezziioonnee
Infine per cercare di
mantenervi sulla direzio�
ne corretta mandate
avanti uno o due della
vostra squadriglia� finché
sono visibili ed in grado
di sentire le vostre istru�
zioni� dite loro di spo�
starsi a destra o sinistra

finché sono in corrispon�
denza della direzione che
intendete seguire (ad
esempio �

°)�� A questo
punto li raggiungerete e�
dal punto in cui loro si
erano fermati� ripeterete
l’operazione… e così di
seguito� ((ffiigg����)) Le distan�
ze tra voi e i due più

avanti potranno essere
più o meno lunghe:
dipende dalla visibilità
che avrete a disposizio�
ne… e quindi minori nel
bosco fitto� maggiori
nelle radure� 
Questo metodo è consi�
gliabile anche se avete la
bussola�

FFIIGG..  55:: CCOONNTTRROOLLLLAATTEE  CCOONN  LLAA  BBUUSSSSOOLLAA  
UUNNAA  LLIINNEEAA  RREETTTTAA  PPIIÙÙ  LLOONNTTAANNOO  PPOOSSSSIIBBIILLEE

a scuola vi hanno insegna�
to che un angolo giro ha
��
°… ed è quello che
avete appena osservato�
Quindi se tutto il giro è di
��
° partendo dal Nord
potete misurare qualsiasi
angolo intermedio… que�
sto con la bussola è sem�
plicissimo perché sulla
rosa vi sono dei riferimen�
ti precisi che vi indicano
grado per grado tutti i

��
°� Nel caso in cui foste
sprovvisti di bussola pote�
te usare i palmi delle
mani� Allargate la mano�
come si fa quando si deve
misurare a spanne� e pun�
tate� a braccio teso� il
vostro pollice in corri�
spondenza del punto di
inizio (… il solito albero)�
a spanne quindi fatte
tutto il giro come prima…
Quante spanne vi sono

servite a coprire tutto il
giro? … �
! Dividete
��
° per �
 ed avrete
l’angolo che corrisponde
alla lunghezza della
vostra spanna… ((ffiigg��

))
che in questo caso sarà di
�	°� Conoscendo quindi
tale misura vi sarà abba�
stanza semplice … anche
se approssimato…
Determinare qualsiasi
direzione vogliate seguire�

«Accidenti� è scappato!» Ti
sarà capitato di provare ad
avvicinarti ad un animale sel�
vatico (per fotografarlo o per
guardarlo meglio)� e di restar�
ci male perché l’animale è
fuggito al tuo primo movi�
mento! Ma come si fa ad
arrivare vicino agli animali?
Anzitutto bisogna essere
vestiti di colori “mimetici”�
cioè simili ai colori della
vegetazione: quindi verde o
marrone� Così gli animali
faranno più fatica a vederci�
Poi� quando individuiamo
un animale in lontananza�
prima di cominciare l’avvi�
cinamento fermiamoci e
studiamo con calma la
situazione�
Per prima cosa� dobbiamo
capire in quale direzione
soffia il vento� facendo
ciondolare dalla mano un
pezzetto di stoffa o anche
semplicemente un lungo
filo d’erba� Infatti� dovre�
mo avanzare in modo tale
che il vento vada dall’ani�
male verso di noi� Questo
perché i mammiferi ci indi�
viduano sentendo il nostro

odore�

Gli uccelli
invece non hanno
“naso fino”; però
hanno buon
udito� e quindi convie�
ne comunque cammina�
re controvento� così non
sentono i rumori che
facciamo cammi�
nando�
Inoltre� osserviamo dove si
trova il sole: se possibile� è
meglio muoversi in modo
tale che il sole si trovi alle
nostre spalle� così l’anima�
le guardando verso di noi
sarà abbagliato e non ci
vedrà (mentre noi� al con�
trario� lo vedremo bene)�
Infine� dobbiamo esamina�
re il terreno� per decidere
in dettaglio il tragitto:
infatti bisogna individuare
una serie di nascondigli
lungo il percorso (rocce�
fossi� cespugli)� dietro cui
fermarsi se l’animale si
accorge dei nostri movi�
menti� Se mancano i
nascondigli� dovremo stri�
sciare tra l’erba�
Ora possiamo partire�
Cerchiamo di muoverci a
zigzag� perché un avvicina�
mento in linea retta spa�

venta gli animali� I
nostri movimenti

devono essere
lentissimi�
per due

motivi: perché gli animali
vedono più difficilmente
una persona che si muove
lentamente� e perché cam�
minando lenti si fa molto
meno rumore� Non biso�
gna mai avvicinarvi di
corsa ad un animale: fug�
girà subito!
La cosa importante è esse�
re silenziosissimi�
Purtroppo è difficilissimo: i
movimenti dei piedi fanno
rumore� soprattutto nel
bosco! Cercate di scegliere
con cura il punto in cui
posate il piede� ogni volta
che fate un passo�
A un certo punto� l’anima�
le si accorgerà di noi� Se
però resta tranquillo� vuol
dire che non ci sta conside�
rando pericolosi� e quindi
possiamo continuare ad
avvicinarci� Ma ad un
certo punto si mostrerà
allarmato: allora dobbia�
mo bloccarci e restare per�
fettamente immobili� altri�
menti fuggirà�

d

LLoo  ssttaallkkiinngg  oovvvveerroo  ll’’aarrttee  
ddii  aavvvviicciinnaarree  ggllii  aanniimmaallii
di Goffredo Filibeck
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Gli incontri con gli animali
possono venir favoriti
andandoli a cercare nel
loro habitat� 
Vi sono due modi per sco�
prirli: l’esplorazione vagan-
te e l’osservazione da
capanno�

L’esplorazione vagante
può dare qualche risultato
se il gruppo di ricerca è
composto al massimo da
tre persone perché si
tende a fare troppo rumo�
re e mettere perciò in
allarme gli animali che
riescono a sparire ben
prima di essere visti� 
Le ore migliori per tale

attività sono quelle a
cavallo del sorgere del
sole� un’ora prima e due
dopo� o al tramonto�
L’appostamento� o osser�
vazione dal capanno� dà
risultati molto più sicuri a
patto che sia nota nella
zona una presenza anima�
le� sarà quindi necessario
eseguire dei sopralluoghi
per verificare l’esistenza
di tracce e impronte� 
Una volta accertata tale
presenza si potrà installa�
re il capanno affinché gli
animali si abituino a
vederlo� solo dopo almeno
una settimana si potrà
entrare nel capanno e

tentare le prime osserva�
zioni� E’ chiaro che il
capanno dovrà essere
posto nella zona di sotto�
vento del vento dominan�
te ad una certa ora ((FFiigg����))
nella zona� e gli occupanti
dovranno evitare di fare
rumori� tossire e parlare…
si comunica a gesti! 
Vestirsi bene e portare
con sé bevande calde e dei
sedili: nelle ore del matti�
no l’aria è particolarmen�
te frizzante ed umida�
l’immobilità si fa pesan�
te… la soddisfazione dei
risultati sarà grande ma
l’osservazione a queste
ore è un esperienza fati

GGllii  ssttrruummeennttii::  iill  ccaappaannnnoo  ddii  oosssseerrvvaazziioonnee
di Giorgio Cusma

FFIIGG..  11:: ......ÈÈ  LLOOGGIICCOO  CCHHEE  SSII  DDEEVVEE  EEVVIITTAARREE  DDII  FFAARREE  
AANNCCHHEE  IILL  PPIIÙÙ  PPIICCCCOOLLOO  RRUUMMOORREE
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cosa� tenetelo presente
nel programmarla�
La costruzione del capan�
no non rappresenta un
grosso problema� dovete
procurarvi:  ((FFiigg����))

Sui 
 teli dovete praticare
due fori per l’osservazio�
ne� calcolandone l’altezza
sulla base del fatto che il
foro più in basso serve
per le osservazioni di chi
è seduto� mentre quello
più alto serve a chi sta in
piedi e per fotografare da
cavalletto�

FFIIGG..  22:: LLEE  DDUUEE  AALLTTEEZZZZEE  PPEERR  II  FFOORRII  
SSII  RRIIVVEELLEERRAANNNNOO  UUTTIILLIISSSSIIMMEE

� ��  tteellii  mmiimmeettiiccii
ddeellllaa  mmiissuurraa  ������


xx  ������

  mm

� 

  ppaallii  tteennddaa��  ddii
lluunngghheezzzzaa  ������

��
ccoonn  ttiirraannttee  
ee  ppiicccchheettttoo



Per osservare gli animali
selvatici� e in particolare
gli uccelli� di solito è indi�
spensabile utilizzare un
binocolo� Ecco qualche
consiglio per sceglierlo e
per imparare ad utilizzarlo�
Sui binocoli ci sono sem�
pre scritti due numeri
separati da una “X”: ad
esempio �
X�
� Il primo

numero indica quante
volte il binocolo ingrandi�
sce quello che vediamo
(quindi nel nostro esem�
pio vedremo gli animali
�
 volte più grandi)� Il
secondo numero indica il
diametro della lente da
cui entra la luce (quindi in
un binocolo �
X�
 il dia�
metro è �
 millimetri)�

Se dividiamo il secondo
numero per il primo
(quindi� in questo esem�
pio� �
:�
��) otteniamo
un numero che indica la
“luminosità” del binocolo:
cioè� più questo numero è
alto� più gli oggetti si
vedono nitidi e chiari�
Per vedere bene� non è
importante che il binocolo
abbia tanti ingrandimenti;
è importante invece che
abbia una buona lumino�
sità� Perciò scegliete un
binocolo con pochi
ingrandimenti ma lenti
grandi: ad esempio un
“�X��” o un “	X

”��

Vediamo ora come si usa
Nel binocolo si guarda con
entrambi gli occhi aperti; è
importante regolare la
distanza fra le due metà del
binocolo� finché non corri�
sponde alla distanza fra i
nostri occhi (altrimenti si
vede doppio)� Il binocolo va
impugnato saldamente con
due mani� e gli occhi devo�
no essere appoggiati bene
sui due cerchietti di gomma�
Col dito indice si fa girare
lentamente la rotella che c’è
al centro� che serve a mette�
re a fuoco quello che stiamo
osservando� Questa rotella
va regolata continua�
mente� perché la messa a
fuoco dipende dalla
distanza a cui si trova
l’oggetto inquadrato (e
gli uccelli si muovono in
fretta!)�
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GGllii  ssttrruummeennttii::  iill  bbiinnooccoolloo
di Goffredo Filibeck

Quando si osserva un terri�
torio è importante identifi�
care le specie arboree pre�
senti� Le piante ci possono
fornire un grandissimo
numero di informazioni
sul territorio stesso� sulla
composizione del terreno�
sul tipo di clima� sugli ani�
mali presenti e sulla pre�
senza dell’uomo� Una volta
identificate le piante pro�

vate ad informarvi su
quale tipo di terreno e di
clima preferiscono��� su
quali animali si nutrono
dei loro frutti� ecc�

Scopo del rilievo botanico
� riconoscere le specie

arboree ed arbustive che
costituiscono il bosco;

� definire quale è/sono
la/le specie prevalente/i
e che quindi da/nno il
nome alla formazione
boschiva (faggio e fag�
geta� castagno e casta�
gneto� ecc�);

� valutare l’età del bosco�
il tipo di governo (a
ceduo� a ceduo compo�
sto o a fustaia);

� valutare l’intervento
dell’uomo e le modifiche
che ha appor�
tato;

� verifi�

care lo stato di salute
del bosco;

� valutare la presenza di
specie animali (mammi�
feri� rettili� anfibi� pesci�
uccelli);

Realizzazione dell’area 
di saggio o transeg

Come si fa
Si sceglie una zona dentro
al bosco (non ai bordi di
esso)� e si realizza un qua�
drato o un rettangolo di
almeno �
 m di lato (se si
è in pianura un passo è
circa 
��� cm� in salita
dovete valutare l’inciden�
za della pendenza)�
L’alpenstock serve a fissare
il primo vertice e la busso�

la posizionata sull’alpen�
stock serve a traccia�

re un angolo 
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IIll  rriilliieevvoo  bboottaanniiccoo  nneell  bboossccoo
di Alessandro Liverani

Calcolare l’età degli alberi

Gli alberi� per tutta la durata della
loro vita� crescono in circonferenza
(mentre dopo una certa età cessano di crescere in altezza) per cui è possibile
calcolare� con una certa approssimazione� l’età degli alberi di grande dimensio�
ne e con la chioma intatta misurandone la circonferenza a ��� m dal suolo�
Un albero isolato cresce in media di ��� cm l’anno (per cui dividendo la circon�
ferenza per ��� si otterrà l’età in anni)� un albero in un bosco� in una condizione
di competizione� cresce in media di ���� cm l’anno� mentre gli alberi confinati in
spazi ristretti (ad esempio lungo i viali) crescono di ��� cm ogni anno e mezzo�

di Andrea Provini

� ��  aallppeessttoocckk
� ��  bbuussssoollaa



di �
°� È sufficiente fare
due azimut per vertice�
Poi si effettua un rilievo
botanico� cioè si individua�
no le specie arboree e
arbustive all’interno del�
l’area di saggio (per il rico�
noscimento si utilizzano le
chiavi dicotomiche)�

Cosa si fa
� Contate le piante arbo�

ree (alberi) e arbustive
dell’area di saggio divi�
dendole per specie�
Intanto che si contano
segnate gli alberi con
un gesso per non con�
tarli due volte�

� Misurate i diametri
delle piante all’altezza
di ���
 m (misurate la
circonferenza e divide�
tela per ���
)��� segnateli
per ogni pianta

� Provate a riprodurre sul
foglio di carta millime�
trata la proiezione delle
chiome sul terreno

� Per ogni pianta racco�
gliete nei sacchetti di
nylon un pezzo di cor�
teccia e un rametto con
foglie e frutti�

1414

d

Calcolare l’altezza degli alberi

Piantate un bastone sulla stessa linea d’ombra
dell’albero di cui volete misurare l’altezza�
Misurate con un metro la lunghezza dell’ombra
che proietta il bastone� Misurate la lunghezza
dell’ombra che proietta l’albero di cui volete cal�
colare l’altezza�
L’altezza dell’albero si ottiene dividendo la lun�
ghezza dell’ombra dell’albero per la lunghezza
dell’ombra del bastone e moltiplicando per l’al�
tezza del bastone dal suolo�
Questo sistema si basa sul concetto geometrico
delle similitudini� vi ricordano qualcosa?

di Andrea Provini

� ffeettttuucccciiaa  mmeettrriiccaa  oo
ccaavvaalllleettttoo

� ssaacccchheettttii  ddii  nnyylloonn
� ccaarrttaa  mmiilllliimmeettrraattaa
� ttaaccccuuiinnoo  ee  mmaattiittaa
� ggeessssoo

La tenda rappresenta la
nostra casa� Nelle nostre
avventure all’aria aperta
quindi deve essere curata�
ben conservata e montata

nel posto giusto�
Nel bosco possiamo sce�
gliere tra due posizioni
di base: andare nel ffoollttoo
o rimanere in una

rraadduurraa� esaminiamo i pro
ed i contro delle due
soluzioni� nessuna delle
due ottimali in senso
assoluto�

d

AAtttteennzziioonnii  nneell  mmoonnttaarree  llaa  tteennddaa
di Giorgio Cusma

Nel folto
Abbiamo la protezione degli alberi per quanto riguarda il caldo� la pioggia ed il
vento� Tale sistemazione va bene durante il periodo estivo in cui la temperatura
dell’aria viene mitigata dall’ombra umida assicurata dagli alberi� Le fronde piene di
foglie offrono un riparo contro la pioggia battente� è come se avessimo un telo in
più a darci protezione� ((FFiigg��  ��aa)) La massa degli alberi rompe l’impeto del vento per
cui la tenda non verrà mai sottoposta a forti sollecitazioni e non sarà quasi mai
necessario ricorrere ad ancoraggi supplementari� Però l’ambiente sotto gli alberi è
piuttosto umido e se la piovosità fosse troppo alta avremmo difficoltà ad asciugare
le nostre cose bagnate� ((FFiigg��  ��bb))

FFIIGG..  11AA:: IINN  QQUUEESSTTEE  CCOONNDDIIZZIIOONNII  
AAVVRREETTEE  MMEENNOO  PPIIOOGGGGIIAA  EE  MMEENNOO  VVEENNTTOO

FFIIGG..  11BB:: ......PPEERRÒÒ  AAVVRREETTEE  AANNCCHHEE  
PPOOCCOO  SSOOLLEE......  EE  TTAANNTTAA  UUMMIIDDIITTÀÀ
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Nella radura
Non c’è protezione da piog�
gia e vento� il caldo si fa sen�
tire riscaldando in maniera
fastidiosa l’aria all’interno
della tenda� ((FFiigg  ��AA)) Se la

forza del vento aumenta
potremmo aver bisogno di
rinforzare l’ancoraggio� cosa
molto fastidiosa se dovesse
succedere durante la notte�
Non avere protezione dal

vento significa però avere
una buona ventilazione che
assieme al calore del sole
scaccia l’umidità dall’equi�
paggiamento e dalle…
nostre ossa� ((FFiigg  ��BB))

FFIIGG..  22AA:: UUNNAA  TTEENNDDAA  SSOOTTTTOO  IILL  SSOOLLEE  DDIIVVEENNTTAA  UUNN  FFOORRNNOO

FFIIGG..  22BB:: ......NNOONN  AAVVRREETTEE  PPRROOBBLLEEMMII  DDII  UUMMIIDDIITTÀÀ

......OOMMBBRRAA  AALL
PPOOMMEERRIIGGGGIIOO

FFIIGG..  33::
SSUULLLLAA  TTEENNDDAA,,  
SSOOLLEE  AALL  MMAATTTTIINNOO......

Allora dove è meglio 
pernottare?

Il posto migliore in assolu�
to in cui montare la tenda
non esiste� dovrete allora
valutare la soluzione che
offra il massimo comfort:
mettere la tenda ai margini
della radura e parzialmente
sotto agli alberi rappresen�
ta un compromesso valido�
Vi eviterà il gran caldo e
l’eccessiva umidità� otterre�

te la parziale protezione
dal vento e dalla pioggia�
Se poi riusciste ad avere la
tenda al sole al mattino ed
in ombra al pomeriggio
potrete arieggiare sacchi�
pelo ed altro al mattino e�
dopo pranzo� riposare al
fresco� 
((FFiigg��  ��)) Non dimenticate
comunque che la tenda va
posta in ogni caso su ter�
reno asciutto� evitate
quello troppo umido�
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Pericoli e attenzioni

VVeennttoo:: Non mettete la
vostra tenda sui crinali
delle alture: in questi luo�
ghi la presenza del vento
ha una frequenza ed una
intensità molto elevata…
stare al fresco va bene ma
la troppa ventilazione può
comportare inconvenienti
per la tenuta dei picchetti
della tenda… non espone�
tevi a rischi inutili la
potenza del vento può
risultare devastante tanto
quanto quella dell’acqua�

FFuullmmiinnii:: non sistemate la
vostra tenda… ma nem�
meno ripararvi durante
un temporale… vicino ad
alberi isolati� Gli oggetti a
punta hanno la particola�
rità di attirare i fulmini�
siano essi parafulmini�
comignoli� cime di monta�
gne o alberi! Questa pro�
prietà viene aumentata se
la “punta” si trova in posi�
zione isolata: in una fore�
sta il fulmine può cadere
in diecimila (…quanti gli
alberi!) posizioni diverse�
tra le case può cadere su

mille tetti diversi ma se
l’albero sta da solo in
mezzo ad un prato le pos�
sibilità che venga colpito
da un fulmine sono altissi�
me� le stesse probabilità
che ha il parafulmine
posto su un campanile
molto più in alto dei tetti
delle case che gli stanno
attorno� ((FFiigg��  

))
Ricordate che le folgora�
zioni da fulmine hanno�
nella quasi totalità� esito
mortale�

FFIIGG..  44



1818

d

L’acqua
vicina o lontana? Per i
problemi legati alla pulizia
ed alla cucina è sempre
meglio accamparsi in
prossimità di una riserva
d’acqua corrente… sor�
gente� torrente� ecc� …
Però non dovete esagera�
re! Innanzitutto dovrete
assolutamente evitare di
sistemarvi in alvei asciutti
((FFiigg��  ��)): una pioggia
improvvisa potrebbe
riempirli ben oltre la
vostra immaginazione ed

in tal caso le cose potreb�
bero diventare veramente
tragiche� In un primo
sopralluogo lungo le rive
di un corso d’acqua cerca�
te le tracce lasciate da
livelli corrispondenti a
situazioni di piena� Li rico�
noscerete dalle tracce di
erosione o dai depositi di
detriti… rami… borse di
plastica… ecc� Dovrete
tenerne conto e campeg�
giare a livelli ben più alti
per ritenervi al sicuro�
((FFiigg��  ��)) Non minimizzate

il rischio: il pericolo esiste
veramente… 
La riserva di legna
un elemento non trascura�
bile nella sistemazione
della vostra tenda sarà
anche la possibilità di
avere facilmente accesso
ad una consistente riserva
di legna� Non è molto con�
veniente infatti dover fare
lunghi tragitti per la rac�
colta del combustibile�
Avere legna vicino al luogo
in cui si cucina vi fa rispar�
miare tempo e fatica�

FFIIGG..  55:: NNOONN  SSOOTTTTOOVVAALLUUTTAARREE  MMAAII  LLAA  FFOORRZZAA  DDEELLLL’’AACCQQUUAA

FFIIGG..  66

LLIINNEEAA  DDEEII  DDEETTRRIITTII

ZZOONNAA  
PPIIÙÙ  SSIICCUURRAA

ZZOONNAA  AA  RRIISSCCHHIIOO  
((DDAA  EEVVIITTAARREE!!))
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Utilizzare i tronchi 
trovati sul terreno
Il legname che è utilizzato
al campo è spesso portato
da casa� ma a volte può
capitare di avere a disposi�
zione dei pali nel luogo
dove abbiamo deciso di
campeggiare grazie a frane
e grossi temporali che
hanno� durante l’inverno�
abbattuto delle piante� Ciò
che si trova a terra può
essere utile� l’importante è
che sia bbeenn  ccoonnsseerrvvaattoo  ee
cchhee  nnoonn  ssiiaa  mmaarrcciittoo�
Potete verificare le buone
condizioni del legno che
volete utilizzare con questo
semplicissimo metodo:
� Appoggiate una sua estre�
mità su un rialzo e provate
a spezzarlo con un calcio�
se cede non è buono�
Se il legno resiste alle
vostre torture senza incri�

narsi dovete control�
lare che non sia tar�
lato� non fidatevi
dell’aspetto
esterno� la corteccia
potrebbe sembrare ancora
buona� ma l’interno
potrebbe essere già stato
sbriciolato dai tarli� La pre�
senza di piccoli fori sulla
superficie del legno e di
segatura sul luogo del
ritrovamento può essere
un indizio della presenza
di questi animaletti�

I Diversi tipi di legname
Certo spesso ci dobbiamo
accontentare di quello
che si trova� ma avendo
la possibilità di scegliere è
bene usare il legno giusto
per il lavoro giusto� Ogni
tipo di legno ha delle
caratteristiche peculiari
che lo rendono più adatto

di altri a particolari usi o
lavorazioni�

Le ccoonniiffeerree� in particolar
modo� grazie alla presen�
za della resina sono più
resistenti degli altri albe�
ri alle intemperie� Quindi
se dobbiamo costruire
qualcosa che resterà per
lungo tempo esposto al
sole ed all’acqua è prefe�
ribile utilizzare del legno
d’aabbeettee� o meglio ancora
di llaarriiccee� Questi legni
sono anche ottimi per
lavori di falegnameria e
carpenteria� non a caso
in montagna spesso i
serramenti delle case
sono in abete o larice�

UUssoo  ddeell  lleeggnnaammee
di Enrico Roccheti

faggioabete



Il ffaaggggiioo è una pianta
che si trova spesso nei
boschi di latifoglie� Il suo
legno è duro e compatto
quindi può essere usato
anche per costruire
manici d’attrezzi�
Se abbiamo bisogno di
legno duro e diritto allo
stesso tempo possiamo
cercare del ccaassttaaggnnoo che
possiede queste due carat�
teristiche e raggiunge
spesso i �
 metri d’altezza�
Il legno del ffrraassssiinnoo
invece si presta sì per
immanicare attrezzi� ma
la sua caratteristica prin�
cipale è di possedere una
buona elasticità ecco che
allora nella costruzione
dell’arco� delle slitte�
degli sci trova la sua
naturale applicazione�
La rroobbiinniiaa  oo  aaccaacciiaa� che
può raggiungere i ��
metri d’altezza da un
legno generalmente
duro� è facile a spaccarsi

per lungo� ma ha una
buona resistenza
all’esterno� Il legno di
robinia è l’unico che bru�
cia facilmente anche da
verde� Le forcelle della
robinia si possono usare
in mille modi�
Il nnooccee� legno duro� va
bene per la sua bellezza
per la costruzione di mobi�
li di pregio� ma è buono
per cunei� mazzuoli�
Anche il ccaarrppiinnoo da pali
lunghi e resistenti� una
volta era utilizzato per
la costru�
zione dei
gioghi dei
buoi e per
realizzare
ruote den�
tate e viti�
Infine la
qquueerrcciiaa ci
da del
legno resi�
stente uti�
lizzabile

per la costruzione di
botti e mobili di pregio�
Quelle che abbiamo elen�
cato sono solo alcune
delle specie vegetali che
possiamo utilizzare nei
lavori di pionieristica� ma
sono gli alberi che più
facilmente si possono tro�
vare nei luoghi dove soli�
tamente campeggiamo�
Naturalmente un buon
pioniere sopperisce alla
mancanza di questi
legni con la sua infini�
ta… fantasia�
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castagno frassino

quercia
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Può succedere che al
campo� ddooppoo  aavveerr  pprreessoo
aaccccoorrddii  ccoonn  iill  CCoorrppoo
FFoorreessttaallee� ci sia la possibi�
lità di abbattere degli
alberi�
Infatti a volte� per la dife�
sa del bosco� la Forestale
decide di abbattere alcuni
alberi che soffocano lo
sviluppo di altre piante o
che potrebbero favorire lo
svilupparsi degli incendi���
La Forestale “segna” que�
sti alberi e da il permesso
per l’abbattimento�
IInn  ooggnnii  ccaassoo  nnoonn  aabbbbaatt��
tteettee  mmaaii  uunn
aallbbeerroo  ssoolloo  ppeerr
iill  gguussttoo  ddii
ffaarrlloo��  ssaarreebbbbee
uunn’’aazziioonnee
ssccoorrrreettttaa  ee
ccoonnttrroo
ooggnnii  iiddeeaa��
llee  ssccoouutt!!

Come si fa
Abbattere un albero non è
una cosa semplice� esisto�
no delle regole precise per
fare un buon lavoro�
La prima cosa da fare è
lliibbeerraarree  llaa  bbaassee  ddeell  ttrroonnccoo�
da arbusti e ramaglia�
Fatto questo dovete ddeeccii��
ddeerree  llaa  ddiirreezziioonnee  ddii  ccaadduuttaa
dell’albero in modo che
questo non arrechi danni
a cose o persone o alla cir�
costante vegetazione�
Con la sega pprraattiiccaattee  uunn
ttaagglliioo  mmoollttoo

bbaassssoo  vviicciinnoo  aall  tteerrrreennoo
dalla parte dove deve
cadere la pianta� segate
possibilmente fino a metà
del suo diametro�
Posizionatevi dalla parte
opposta e pprraattiiccaattee  uunn
aallttrroo  ttaagglliioo leggermente al
di sopra del precedente�
Con l’accetta ccoommiinncciiaattee  aa
ttoogglliieerree  ddeellllee  ffeettttee  ddii  lleeggnnoo
dalla parte del primo taglio
e fate molta attenzione
perché potrebbe cedere in
ogni momento�
AAlllloonnttaannaattee  llee  ppeerrssoonnee che

dovessero trovarsi vici�
no al tronco anche

nella parte
opposta alla
caduta infatti il
tronco cadendo
avrà un rinculo
come un colpo
d’ariete�
Nel caso 

AAbbbbaattttiimmeennttoo  ddii  uunn  aallbbeerroo
di Enrico Roccheti

direzione 
di caduta



Una sopraelevata non è
altro che un piano formato
da assi posto ad una certa
altezza da terra� Lo scopo
di questa costruzione è di
tenere la tenda sollevata
dal terreno così da preser�
varla dall’umidità che da
esso può venire�

Quindi una sopraelevata
può essere alta da terra
anche solo dieci centime�
tri� La tendenza generale
però è quella di affrontare
questa costruzione non
come una soluzione ad
una determinata situazio�
ne (esempio: andiamo a

campeggiare su un terre�
no particolarmente
umido)� ma come una
vera e propria impresa di
pionieristica�
La costruzione di una
sopraelevata� ha attinen�
za con la pionieristica solo
perché si usano pali e
corde� ma il fatto di por�
tarsi al campo da casa pali
già numerati� pronti solo

aveste delle difficoltà nel�
l’indirizzare la caduta è
consigliabile legare due
corde da tirare divergenti
dall’albero� Attenzione!
NNoonn  uunnaa  ssoollaa!! Finito l’ab�
battimento è necessario
rriiffiinniirree  iill  cceeppppoo in modo da
non lasciare spezzoni trop�
po sporgenti dal terreno e
la superficie deve essere
lasciata inclinata rispetto
alla terra per evitare che�
in caso di pioggia� l’acqua
si fermi a lungo facendolo
marcire� Se abbiamo l’ac�
cortezza di lasciare un
ceppo in buone condizioni
non è escluso che vi possa
nascere una pianta nuova�
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CCoossttrruuzziioonnee  ddii  uunnaa  ssoopprraaeelleevvaattaa
di Enrico Roccheti
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direzione di caduta
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da montare� un metro
cubo di assi per fare il
ripiano non è proprio
nello spirito del pioniere�
Se vogliamo costruire la
sopraelevata a casa� nel
campetto della sede pos�
siamo sicuramente svol�
gere un bell’esercizio di
costruzione!
La tendenza oggi è di fare
delle sopraelevate alte
almeno due metri da terra�
Questo porta alla soluzio�
ne di problemi legati alla
stabilità�

Come si fa
La piattaforma deve pog�
giare su dei “pilastri”� con�
siderate le dimensioni
delle tende di squadriglia
che si usano� i sostegni
devono essere almeno sei�
Quattro agli angoli e due
a metà del lato più lungo�
Non è escluso che si debba�
no mettere anche dei pali al
centro�
Questi sostegni possono
essere impiantati a terra

ed allora devono sprofon�
dare nel terreno almeno
un terzo della loro lun�
ghezza o possono essere
costituiti da dei treppiede
(soluzione consigliata per
due motivi almeno� il
primo è che se dobbiamo
alzare la costruzione di
due metri dobbiamo sca�
vare almeno un metro di
buca e� specie con terreno
sassoso� questo non è sem�
pre semplicissimo; il secon�
do motivo è che con il trep�
piede assicuriamo eccezio�
nale stabilità a tutto)�
Se utilizzate la lleeggaattuurraa  aa
ccaapprraa per unire i tre pali
dei treppiede ricordate di
assicurare il tutto con dei
traversi tra un palo e l’al�
tro per evitare che anche
se uno solo di questi si
alzi o scivoli non porti a
terra tutta la costruzione�
Anche le assi del ripiano
vanno legate�
La tenda non va picchetta�
ta a terra perché prolun�
gando con dei cordini i

tiranti si corre il rischio di
strappare la tela quando
per caso qualcuno c’inciam�
pa o l’umidità della notte
fa tendere i cordini�
Due raccomandazioni che
possono sembrare stupide�
ma vi assicuro sono tutt’al�
tro che inopportune:
��)) Costruite anche una
scala per salire� sia essa di
pali o di corda
��))  Non realizzate la cuci�
na da campo sotto la
sopraelevata!
Preparate i  sei treppiedi
tutti della stessa altezza�
Per legarli non è sufficiente 
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LLeeggaattuurraa  aa  tteessttaa  ddii  ccaapprraa
(per realizzare treppiedi)

Si inizia con un nodo
paletto sul palo centrale

Avvolgere i tre pali 
con alcuni giri alternati

Terminare 
con un nodo piano



uno dei cordini che di soli�
to sono utilizzati� pensate
che uno da sei millimetri
ha un carico di sicurezza
inferiore ai �
 Kg�
Utilizzate quindi delle
corde più grosse ed è
meglio non usarle di
nylon perché sono più

elastiche e in questa
costruzione ci serve
molta solidità�
Legati i traversi con lega�
ture a croce e posizionate
i sei treppiedi nella giusta
posizione�
Sugli incroci di questi
ponete i pali in orizzonta�
le� dalla parte più lunga
della sopraelevata saran�
no pali da tre metri che al
centro vanno ad incrociar�
si� nella parte più corta
vanno messi i pali da
quattro metri�
Legate tutti questi pali
con cura e poi iniziate a

porre le travi su questi
traversi� Legate le travi e
quindi montate la tenda�
considerate di montarla in
modo da avere dello spa�
zio davanti alle entrate
per evitare che qualche
“assonnato” scenda velo�
cemente da due metri
d’altezza uscendo�
Come dicevo prima la
scala è essenziale� vi con�
viene realizzarne una con
il legno perché non tutti
sanno salire correttamen�
te una scala di corda e si
potrebbe assistere a degli
spettacoli raccapriccianti�
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oo  ddiiaaggoonnaallee

Si inizia con un nodo
d’anguilla che avvolge

diagonalmente 
entrambi i pali

Eseguire due passate
parallelamente 
al primo nodo

Eseguire tre passate 
perpendicolari 
alle precedenti

Due giri di strozzatura.
Si conclude con un par-
lato... le due estremità
libere si collegano con

un nodo piano

FFiissssaaggggiioo  ddeellllee  aassssii  
(nodo barcaiolo o paletto o parlato)

Il fuoco è essenziale per
la vita all’aperto di noi
scouts e guide� preparar�
ci il cibo da soli è indice
di autonomia e compe�
tenza� non possiamo
farne a meno… però
dobbiamo saperlo fare
bene: il che significa che
oltre a saperlo accende�
re si deve saperlo man�
tenere e spegnere affin�
ché non costituisca un
pericolo per l’ambiente
che ci ospita�

L’accensione: attorno al
punto in cui avete deci�
so di fare il vostro
fuoco� liberate un’area
circolare di � metri (…
almeno!) di diametro da
tutto ciò che potrebbe
prender fuoco… erba
secca� legnetti� pigne�
ecc� 
((FFiigg��  ��))  Non accendete
mai un fuoco alla base
di un albero o su radici
affioranti� provocherete
seri danni alla sopravvi�
venza dell’albero stesso�
Preparate una piramide
con legna di diverso dia�
metro: ramoscelli più
piccoli nella parte più
interna� rami più grossi
all’esterno��  ((FFiigg��  ��)) Nella
parte più interna potre�

te aggiungere materiali
di facile accensione:
pigne� rametti resinosi�
muschio� erba secca�
carta… non usate foglie
secche perché bruciano
bene solo a fuoco ben
avviato� I rametti sottili
e secchi vanno cercati
nelle parti dei rami più
vicine al tronco� anche
se dovesse piovere
saranno gli ultimi a
bagnarsi�

Il mantenimento: va fatto
con legni asciutti� quelli
che si rompono con un

rumore secco� Se usere�
te legna giovane o
bagnata ve ne accorge�
rete subito: vi sarà una
grande produzione di
fumo bianco che vi pro�
vocherà fastidiosi incon�
venienti agli occhi ed
alla respirazione� Se c’è
troppo vento riparate il
fuoco ponendolo in una
buca scavata nel terre�
no� ((FFiigg��  ��)) Dovrete con�
siderare la direzione dei
venti dominanti per
poter tenere sotto con�
trollo anche le scintil�
le… ed il fumo! Non c’è 
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IIll  ffuuooccoo
di Giorgio Cusma

FFIIGG..  11:: FFAATTEE  UUNNAA  BBUUOONNAA  PPUULLIIZZIIAA::  
VVII  EEVVIITTEERRÀÀ  GGUUAAII

FFIIGG..  22:: AACCCCEENNDDEETTEE  DDAALL  LLAATTOO  DDII  SSOOPPRRAAVVEENNTTOO



niente di peggio che
riempire di fumo la
tenda in cui dovete
andare a dormire… ma
se la sistemerete sotto�
vento alle vostre cucine
questa antipatica situa�
zione si realizzerà di
certo!

Lo spegnimento: Le braci
non sono pericolose solo
se tenute sotto control�
lo o spente! Questa è la
regola base per non
creare condizioni di peri�
colosità� Quando avrete
concluso l’utilizzo del
fuoco (… sia esso di
cucina che di bivacco)
dovrete spegnerlo!
Spegnerlo con acqua!
Generalmente i fuochi di
cucina si spengono facil�
mente perché sono pic�
coli� diverso è il discorso
per quelli di bivacco�
Quest’ultimo tipo di
fuoco viene alimentato
con generosità e produ�
ce molte braci� disposte
su vari strati… l’acqua
in piccole quantità spe�

gne solo i strati più
esterni� quelli interni
rimangono vivi e potre�
ste ritrovarli bene attivi�
sotto la “carezza” più
impetuosa di una brezza
notturna� con una
coreografica produzione
di faville scintillanti e
volatili� e questo… ve lo
assicuro… non è un
bello spettacolo cui assi�
stere nel cuore della
notte� Per cui acqua a
volontà e… andate a
dormire solo dopo che il
fuoco si è addormenta�
to� ((FFiigg��  

))

Antincendio: Può succede�
re … ed è già successo!…
che il fuoco si prenda
gioco di voi e provochi
un incendio… che fare?

La prima cosa è far parti�
re qualcuno a chiedere
soccorso� a dare l’allarme:
dovreste conoscere in
anticipo quali sono i
numeri telefonici di Vigili
del Fuoco e Corpo
Forestale dello Stato
della zona in cui vi trova�
te� Sono questi organismi
infatti i più preparati a
coordinare e porre in atto
le misure antincendio�
Hanno il materiale e la
competenza per interve�
nire in modo decisivo
contro gli incendi boschi�
vi… quindi non perdere
tempo… chiamarli subito
affinché possano interve�
nire con tempestività:
non aspettate di vedere
se ce la fate da soli…
chiamateli!
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Senz’altro voi potrete
intervenire da subito�
anche le vostre forze
sono utili per lo spegni�
mento ma non è detto
che siano sufficienti� Il
vostro impegno deve
essere finalizzato a pro�
teggere voi stessi e le
vostre attrezzature� ma
non fatevi condizionare
dal salvataggio ad ogni
costo delle cose: pensate
a voi ma fatelo con
gioco di squadra! Non
dimenticatevi degli
altri! Poi saranno i pro�
fessionisti a spegnere
l’incendio! Però se inter�
venite tempestivamente
e con impegno il loro
intervento potrebbe
anche non essere più
necessario�
Tenete comunque pre�
senti alcune semplici

regole prima di gettarvi
nel combattimento con
il fuoco� 
Se il vento è forte non
state mai sottovento
all’incendio: sareste pro�
prio sul cammino veloce
del fuoco ((FFiigg��  ��))… e del
fumo! Potreste trovarvi
senza vie di fuga!
Cercate pertanto di
prendere le fiamme di
lato o addirittura dal
retro (… cioè soprav�
vento!) e non vergogna�
tevi ad abbandonare la
lotta� se foste in difficol�
tà�
Per limitare gli effetti
del fumo fatevi delle
maschere protettive con
fazzoletti inzuppati
d’acqua… ((FFiigg��  ��)) quin�
di borracce piene!
Potreste anche affidare
ad uno della squadriglia

il compito di fare conti�
nuo rifornimento d’ac�
qua per tutti� Per spe�
gnere l’incendio battete
le fiamme con rami
verdi e con molte foglie
((FFiigg��  ��)) (…evitate pian�
te resinose come pini e
abeti� i rami si incendia�
no facilmente in quanto
resinosi)� Abbandonate
la zona solo quando
siete sicuri di aver spen�
to anche i più piccoli
focolai�
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Il bosco è uno splendido
scenario per le nostre
Avventure� la ricchezza
della sua vegetazione� le
tante forme di vita animale
che lo popolano� il fascino
dei suoi silenzi e il timore
dei suoi mille rumori
accompagnano ogni nostro
passo ed ogni nostra azio�
ne rendendoci più ricchi in
competenze e salute… tra
i suoi alberi possiamo
imparare ad essere compe�
tenti� a vivere l’autonomia
e a scoprire sempre di più
le Opere del Signore� È
quindi un ottimo ambiente
per crescere e divertirsi� ma
anche qui vi sono regole da
osservare e di cui tener
conto per vivere al meglio
un rapporto di conoscenza
e rispetto�

Quando ci si smarrisce...
Se non conoscete il terre�
no cercate di non uscire
dai sentieri segnati� a
meno che non siate esper�
ti di carta e bussola!
Può succedervi di perdere
la strada� di non saper più
riconoscere il paesaggio
che vi circonda� di non
trovare alcun aiuto in
carta e bussola: niente
panico! Siete Guide e
Esploratori… se vi siete
smarriti potete ragione�
volmente fare solo due
cose: fermarvi/ripararvi
ed attendere soccorsi o
tornare sui vostri passi
(… se riconoscete il per�
corso già fatto!)�
Se vi siete persi qualcuno
di sicuro sa che siete in
giro e non siete tornati� i

soccorsi si stanno muo�
vendo di certo!
Mai continuare la marcia
con il buio se non cono�
scete il terreno su cui vi
trovate!
Trascorrere una notte
all’addiaccio è superabile�
non è una cosa impossibile
né tragica� Con voi dovre�
ste aver comunque porta�
to almeno un maglione ed
il poncho … non trascura�
te mai l’equipaggiamen�
to… imbottitevi e coprite�
vi con foglie secche se
avete freddo� se ne avete
troppo accendete un
fuoco… costruitevi un
riparo di fortuna soprat�
tutto se piove� ((FFiigg��  ��))
Per fare una richiesta di
soccorso� dovreste avere
con voi SEMPRE: un
fischietto che si sente
molto più lontano delle
vostre voci starnazzanti 
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SSiiccuurreezzzzaa  nneell  bboossccoo
di Giorgio Cusma

FFIIGG..  11

ed una torcia con cui
poter trasmettere in
Morse�
I principali segnali inter�
nazionali da utilizzare
sono:
SSOOSS: equivale ad una
dichiarazione di gravità
estrema� con pericolo

immediato di vita� usare
codice Morse sia con
fischietto che con torcia�
ritrasmettere ogni minuto
RRiicchhiieessttaa  ddii  aaiiuuttoo: equiva�
le ad una dichiarazione di
difficoltà grave ma non di
pericolo per la vita
umana� � fischi/lampi in

rapida successione ogni
minuto
MMeessssaaggggiioo  rriicceevvuuttoo  ee
ccaappiittoo: � fischi/lampi in
rapida successione ogni
minuto
RRiieennttrroo  aallllaa  bbaassee: lunga
serie di fischi/lampi
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Comportamento 
in presenza di animali
Nel bosco può succedere
facilmente di incontrare
animali� anche grossi e
quel che è peggio… anche
pericolosi� Anche in que�
sto campo è meglio cono�
scere qualcosa in più che
possa poi servirvi per usci�
re senza danni da situa�
zioni critiche�

Potreste imbattervi in
ccuucccciioollii  oo  nniiddiiaacceeii che vi
sembrano sperduti o
abbandonati: non è così� i
genitori sono certamente

nei paraggi e vi stanno
osservando� quando ve ne
sarete andati torneranno
ad avere cura dei propri
piccoli… quindi toglietevi
di torno quanto prima!
Inoltre dovete sapere che
i cuccioli dei mammiferi
non hanno alcun odore
nel primo periodo della
loro vita� per non venir
scoperti dai predatori
quando sono ancora indi�
fesi� Se voi toccate un
cucciolo lascerete
su di lui il vostro
odore� questo
equivale

ad una condanna a
morte… nemmeno i geni�
tori gli si avvicineranno
più e lo abbandoneranno
del tutto� Quindi: non
toccate i cuccioli� che
potrebbe capitarvi di
incontrare� anche se sono
tanto carini�

La pericolosità degli ani�
mali non è così scontata

come si crede� La prima
reazione di un

individuo� in
buona salute e

senza prole al
seguito� quando si 

FFIIGG..  22:: NNOONN  OOCCCCOORREE  PPIICCCCHHIIAARREE  
IILL  CCAANNEE,,  BBAASSTTAA  IINNTTIIMMOORRIIRRLLOO



accorge di voi� è la fuga…
rumorosa quella del cin�
ghiale… discreta e silen�
ziosa quella del capriolo�
Possono diventare perico�
losi gli individui feriti o le
femmine con cuccioli al
seguito… anche la mite
femmina del capriolo è
capace di caricarvi a testa
bassa se ritiene che voi
siete un pericolo per il suo
piccolo�
Comunque in Italia non
sono molti gli animali che
possono rappresentare un
serio pericolo per le per�
sone� ne ricordiamo alcu�
ni� Il cciinngghhiiaallee� individui
feriti caricano l’uomo e gli
possono provocare seri
danni� Le loro femmine�
che hanno cuccioli da alle�
vare� possono essere peri�
colose allo stesso modo�
Se diventate bersaglio di
un cinghiale… o siete più
veloci di lui e ve la date a
gambe oppure salite su un
albero ed attendete che
lui si stanchi di assediarvi

e se ne vada� LLuuppii ed oorrssii
sono localizzati in aree
italiane ben determinate�
è quasi impossibile che
uno di questi animali
aggredisca l’uomo se non
per le cause già dette…
comunque se attaccano la
situazione diventa seria e
l’unico rifugio rimangono
gli alberi� Nell’ambito di
questo discorso i ccaannii  rraann��
ddaaggii rappresentano il pro�
blema più grosso su tutto
il territorio nazionale� 
Cani rinselvatichiti e ran�
dagi si uniscono in bran�
chi per cacciare insieme e
possono attaccare l’uomo�
difendersi però è molto
più semplice in questo
caso� Portate sempre con
voi un bastone quando
andate in zone boschive…
se un cane dimostra
aggressività nei vostri
confronti e vi si avvicina
ringhiando alzate il basto�
ne come fareste se lo vor�
reste usare per colpire
l’animale… basterà que�

sto gesto per farlo scappa�
re ((FFiigg��  ��)) (…l’ho prova�
to!)� Gli esperti mi dicono
che questo comportamen�
to è congenito e deriva
dalle migliaia di anni che
il cane ha trascorso con
l’uomo� sempre pronto a
picchiarlo pesantemente�
ecco quindi la paura del
bastone� Infine parliamo
di vviippeerree… anche queste
se possono scappano… se
prese alla sprovvista
attaccano e� come ben
sappiamo� con il morso
iniettano il loro veleno� la
dose massima che un indi�
viduo adulto può iniettare
ad un uomo non è morta�
le ma fa star male comun�
que! Può esserlo solo nel
caso che ad essere morso
sia un bambino oppure
che il veleno venga iniet�
tato direttamente in una
vena o arteria� Per dimi�
nuire la pericolosità di tali
attacchi basterà cammi�
nare facendo più rumore
del solito… non baccano!
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LLAA  CCAACCCCIIAA  
RRIIEESSCCEE  MMEEGGLLIIOO  DDAA  FFEERRMMII

I morsi di animali
In generale il pericolo
maggiore dei morsi di
animale� oltre a quel�
lo ovvio della ferita
in sé e per sé� è
legato alla facili�
tà con cui questi
possono portare
ad infezioni�
anche gravi�
Questo perché gli animali�
come ben sappiamo� non
sono soliti lavarsi i denti e
sono abituati a mangiare
anche cose ben poco igie�
niche per gli umani� Un
ulteriore rischio di infe�
zione è data anche dalla
profondità che certi morsi
possono raggiungere� gra�
zie alla conformazione
della dentatura dell’ani�
male: i canini sono delle
vere e proprie siringhe per
germi! In generale possia�
mo dire che le lesioni cau�
sate dai morsi possono
essere:
� da schiacciamento� in
particolare causate da ani�
mali ruminanti� che
hanno dentature molto
forti� ma poco taglienti
� da punta� in caso di ani�
mali dotati di canini�
quando il morso non
viene seguito da movi�
menti della testa
dell’animale
� dilanianti�
quando
l’animale� 

oltre a mordere� con il
movimento della testa
strappa i tessuti feriti�
In tutti i casi il primo soc�
corso deve provvedere
alla ddiissiinnffeezziioonnee� alla
ccooppeerrttuurraa  ddeellllaa  ffeerriittaa  ee
aallllaa  vviissiioonnee  ddeellllaa  sstteessssaa  ddaa
ppaarrttee  ddii  uunn  mmeeddiiccoo  o del
pronto soccorso�
Occorrerà certamente
ricordarsi della vvaacccciinnaa��
zziioonnee  aannttiitteettaanniiccaa! Il
medico provvederà a
medicare la ferita con
pomate antisettiche e a
consigliare� quando neces�
sario� la assunzione di
antibiotici�
È importante� quando
possibile� fornire informa�
zioni sull’ubicazione del�
l’animale� quando esso
è domestico� per
poter 

avere notizie
su eventuali sue malattie�
oppure segnalare la specie
di animale selvatico perché
il medico possa prendere le
precauzioni più appropria�
te�
Caso a parte sono le vipere�
che con il loro morso iniet�
tano veleno� Premesso che
la quantità di veleno che
inietta una vipera adulta
difficilmente è mortale per
un uomo� in caso di morso
dovete ccoonnttaattttaarree  iimmmmee��
ddiiaattaammeennttee  uunn  mmeeddiiccoo  che
è il solo a poter intervenire
senza conseguenze sul
paziente� L’effetto della
somministrazione del siero
può essere di gran lunga
peggiore di quello del vele�
no per cui va fatta solo
sotto stretto controllo
medico� Come primo soc�

corso ponete una
fascia elastica sul�
l’arto (rallenta la
velocità di circola�
zione del veleno) e
recatevi al più vicino
luogo di soccorso

(senza panico!)�

di Mauro Bonomini
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99N egli ultimi tempi, è vero, abbiamo
registrato segnali negativi: laddove
c’era una tregua, come in Palestina o
in Spagna, si è riacceso un conflitto.
Tuttavia continuiamo a sperare, per-
ché ci sono i segnali positivi: i volon-
tari, i missionari, la gente comune
che ogni giorno si impegna per la
giustizia e la solidarietà. Sembrano
formiche rispetto alle montagne, pic-
coli operai della pace rispetto ai
potenti signori della guerra. Eppure
non lo sapete? Le formiche
smuovono le montagne.
Vorremmo ringraziare Chiara Stella
Gori, una guida di Milano, per la let-
tera che ci ha scritto. Dalle sue
parole abbiamo preso lo spunto per
questa puntata. Chiara Stella scrive:
“Spesso ci dimentichiamo che poco
distante da noi ci sono persone che
muoiono, non a causa della guerra
(cioè anche, ma non solo), ma per-
ché non hanno di che mangiare. Il
benessere che ci circonda è per noi

scontato, non ci passa per la testa
che non molto distante da noi le
cose sono diametralmente opposte
alle nostre. Mi sorge spontanea una
domanda, qual è l’impatto di queste
realtà con gli scout di oggigiorno?
Sono tutti schiavi del consumismo o
c’è un gruppo di superstiti al quale
stanno a cuore queste cose?”
Rigiriamo la domanda ai lettori. Ci
piacerebbe che questa rubrica pren-
desse le mosse dai vostri contributi
e interrogativi.

“Un paio di anni fa, io e la mia fami-
glia abbiamo deciso di adottare a
distanza una bambina dell’Africa. Il
suo nome è Kavugho, vive in Congo,
ha 10 anni, 7 sorelle e un fratello, i
suoi genitori sono agricoltori.
Kavugho nel suo paese viene consi-
derata molto fortunata, perché può
andare a scuola ed essendo stata
adottata vive meglio dei suoi coeta-
nei che non lo sono.”

Kavugho è una dei fortunati bambini
che vengono adottati a distanza.
Che cosa significa? Questi bambini
vengono aiutati nel loro paese d’ori-
gine a crescere. Non vengono adot-
tati nel vero senso della parola, piut-
tosto sostenuti. Chi li sostiene, invia
alcune migliaia di mila lire ad un’as-
sociazione di volontariato che fa da
tramite. I soldi arrivano al referente
locale dell’organizzazione, un abitan-
te del luogo che sceglie i bambini
più bisognosi e motivati. Questi
spende i soldi in cibo, vestiti,
materiale didattico, cioè in
tutto quello che materialmen-
te può servire.Tra il bambino
e il sostenitore nasce un rap-
porto epistolare; spesso finisco-
no per incontrarsi. L’adozione
non consiste solo in un soste-
gno materiale ma anche
morale. Si dona affetto,
attenzione, amicizia.
In Italia sono circa 500
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riprende 
“Avventura nel mondo”.
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dimostrare 
che la pace è possibile... 
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mila i bambini sostenuti a distanza,
secondo il censimento del Forum
delle associazione per le adozioni a
distanza. Si tratta di bambini che
hanno alle spalle storie diverse.
Abitano in paesi poverissimi, marto-
riati dalla guerra e dalla fame.Alcuni
hanno una famiglia; altri sono rimasti
soli.Alcuni, purtroppo, sono vittime
del turismo sessuale.
Oltre a singoli bambini, l’adozione a
distanza riguarda famiglie, scuole,
gruppi di bambini, ecc. Ogni orga-
nizzazione di volontariato, laico o
cattolico che sia, ha infatti i suoi pro-
getti di cooperazione. Per esempio,
in Kenya l’associazione “Amani” ha
due case, una per i bambini di stra-
da ed un’altra per le bambine di
strada, mentre “Beati i costruttori di
pace” promuove l’adozione di fami-
glie kosovare. Molti preferiscono il
sostegno di un gruppo anziché di un
singolo, perché così si evita di susci-
tare invidie tra gli altri bambini”. (…)

Avventura nel mondo
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Adozione a distanzaAdozione a distanza

“Amani”� che in lingua kiswahili vuol dire Pace� è un movi�
mento di laici che in Kenya porta avanti due progetti di ado�
zione a distanza: la casa di Anita e Kivuli� La prima è indiriz�
zata a bambine dai � ai �� anni� spesso vittime del turismo
sessuale� che vengono accolte da famiglie keniote mentre la
seconda è una casa di accoglienza per �� bambini di strada�
che mette a disposizione del quartiere una panetteria� una
piccola clinica� un pozzo di acqua potabile e un’associazione
sportiva� Servono 	� mila lire al mese per almeno un anno�
Per chi volesse adottare uno dei due progetti� rivolgersi ad:
AAmmaannii  ��  vviiaa  GGoonniinn  

  ��  ����������  MMiillaannoo
tteell��  ����//��������������  ooppppuurree  ����//��



		������

��  ffaaxx  ����//��

������������
ssiittoo  iinntteerrnneett::  hhttttpp::////wwwwww��ppeeaacceelliinnkk��iitt//aammaannii
ee��mmaaiill::  aammaannii@@iiooll��iitt

“Beati i costruttori di pace” è un’associazione che pro�
muove in Kosovo l’adozione a distanza di famiglie kosovare
da parte di famiglie italiane� Il referente del progetto è
Vittorio Badoer� contattabile ogni martedì pomeriggio nella
sede di vviiaa  AA��  ddaa  TTeemmppoo  ��  ��  ��		������  PPaaddoovvaa��  tteell��  ����

//

��������



�
Sono necessarie ��� mila lire ogni due mesi� SSiittoo  iinntteerrnneett::  
hhttttpp::////wwwwww��ppeeaacceelliinnkk��iitt//uusseerrss//bbccpp//PPrrooggeettttii//AAddoozziioonnii//aaddoozziioonnii��hhttmm
ee��mmaaiill::  bbeeaattii@@lliibbeerroo��iitt

Il Centro Regionale d’Intervento per la
Cooperazione (CRIC) si occupa dei
bambini della zona di Waspan/Puerto
Cabezas in Nicaragua� Sono rimasti
orfani a causa della povertà o delle cala�
mità naturali� L’adozione a distanza
permette a famiglie del luogo (spesso
parenti) di prendersene cura e di mandarli a
scuola� Sono chieste 
� mila lire al mese�
Il CRIC ha varie sedi in Italia:
VViiaa  MMoonnssoolliinnii  ����  ��  RReeggggiioo  CCaallaabbrriiaa��
tteell��  OO

��//		

��������		
VViiaa  PPllaacciiddaa  ��  ��  MMeessssiinnaa��
tteell��  ��

��//		������

��		  ��  		����

��		����  ffaaxx��  ��

��//����������

��
VViiaa  TTaacciittoo  ����  ��  RRoommaa  tteell��  ����//����������		��
VViiaa  RRiiccoottttii  ��

  ��  MMiillaannoo  tteell��  ee  ffaaxx  ����//��

��������




SSiittoo  iinntteerrnneett::  hhttttpp::////wwwwww��ccrriicc��iitt//aaddoozziioonnii��hhttmm

Adozioni a distanza di bambini e gruppi di bambini in Brasile�
Guinea Bissau� Repubblica di Serbia e Srpska� grazie all’asso�
ciazione Oltrecento “A,b,c solidarietà e pace”� Si chiedo�
no 	� mila lire al mese per almeno un anno� Informazioni a:
AAssssoocciiaazziioonnee  OOllttrreecceennttoo  ��  VViiaa  UUmmbbeerrttoo  CCaalloossssoo��  		��  ��  ������				
RRoommaa��  TTeell��  ��������������������  ����������������		

��  cc//cc  ppoossttaallee  nn°°  ��		������������  
SSiittoo  iinntteerrnneett::  hhttttpp::////mmaarrccooss��ffrreeeewweebb��ssuuppeerreevvaa��iitt//oollttrree��hhttmm
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essendo stata adottata vive meglio
dei suoi coetanei che non lo sono.”
Con il sostegno a distanza si dà la
possibilità a chi non ne ha di
costruire per sé e per gli altri un
futuro migliore - oltre a superare la
situazione contingente di fame o
malattia. Molti, grazie all’adozione a
distanza, sono oggi medici, insegnan-
ti, professionisti, docenti universitari,
operatori sociali, religiosi.
L’affermazione personale raggiunta
non basta né a loro né ai loro soste-
nitori. Essere i promotori di un cam-
biamento civile ed economico nel
paese in cui nascono: questo l’obietti-
vo che accomuna sia chi viene adot-
tato che chi adotta. Insieme, fare
ognuno la sua parte per un mondo
più giusto e solidale.
Fare in modo che ciò avvenga non è
poi così difficile. Informatevi sull’ado-
zione a distanza. Parlatene in squadri-
glia e in reparto. Di seguito un elenco
parziale di associazioni e progetti.

L’associazione “Insieme senza confini - SVDP87” si occupa
di adozioni a distanza a El Salvador� Vietnam� Birmania�
Madagascar e Romania� Le quote vanno da 	�� a ��� mila
lire l’anno�
AAssssoocciiaazziioonnee  ““IInnssiieemmee  sseennzzaa  ccoonnffiinnii  ��  SSVVDDPP

��””
cc//oo  PPaarrrroocccchhiiaa  SSaann  VViinncceennzzoo  ddee  PPaaoollii��  VViiaa  SSoossppeelllloo  ������  ��  ����������
TToorriinnoo��  TTeell��  ������//��������������  RRiiccccaarrddoo��  ������//����

��������  VVaalltteerr��
������//��������

����  AAnnnnaa��  LLaa  sseeggrreetteerriiaa  ee’’  aappeerrttaa  iill  mmeerrccoolleeddìì  eedd  iill
ssaabbaattoo  ��  ddaallllee  ����  aallllee  ��

��  EE��mmaaiill::  iinnssiieemmee@@aarrppnneett��iitt
ssiittoo  iinntteerrnneett::  hhttttpp::////wwwwww��aarrppnneett��iitt//��iinnssiieemmee//

Altre organizzazioni:Altre organizzazioni:

Amici di Manaus
vviiaa  LLaaggoo  TTrraassiimmeennoo  ����
����������  ��  TTaarraannttoo
((pprroovv��  TTaarraannttoo))
tteell��  ��



������������

��;;  ffaaxx
��



������������

��  ((aanncchhee
tteelleeffoonnoo))  
aammiicciiddiimmaannaauuss@@iiooll��iitt
rreeffeerreennttee  VViittttii  CCoossiimmoo

Amici famiglie senza frontiere
vviiaa  OOrrffaannoottrrooffiioo  ����
������		��  ��  BBiieellllaa  ((VVCC))
tteell��  ����		��������

��;;  ffaaxx  ����		����������


nnaappoolliittaannoo@@bbiieellllaa��aallppccoomm��iitt

Azione aiuto Italia ��  Action aid
vviiaa  TTrriinncceeaa  ddeellllee  FFrraasscchhee  ��
����������  ��  MMiillaannoo
tteell��  ������

��		��������;;  ffaaxx  ������

��		��������  
rreeffeerreennttee  SShhiirrlleeyy  MMaarrssllaanndd  
NNoottee::  NNaattaa  nneell  ��





��  qquueessttaa  OONNGG  
((OOrrggaanniizzzzaazziioonnee  NNoonn  GGoovveerrnnaattiivvaa))  
ssoossttiieennee  pprrooggrraammmmii  ddii  aaddoozziioonnee  
aa  ddiissttaannzzaa  iinn  EEttiiooppiiaa��  MMoozzaammbbiiccoo��  IInnddiiaa��  BBoolliivviiaa��  
MMaallaawwii��  GGhhaannaa��  KKeennyyaa��  BBaannggllaaddeesshh��

MOCI - Movimento per la cooperazione
internazionale
vviiaa  PPiioo  XXII  TTrraavveerrssaa  PPuuttoorrttii’’  ��






������  ��  RReeggggiioo  CCaallaabbrriiaa  ((RRCC))
tteell��  ��

��		������������


NNoottee::  AAddoozziioonnee  aa  ddiissttaannzzaa  bbaammbbiinnii  
oorrffaannii  ddeell  RRwwaannddaa  
((LL��  		��  mmiillaa  mmeennssiillii))��
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TTooppoo  ddii  bbiibblliiootteeccaaTTooppoo  ddii  bbiibblliiootteeccaa

Dennis Covington, Lucius
Lucertola, ed. Piemme Junior,
L. 12.900, pagg. 230

In questo libro troviamo la storia
di un bambino, normalmente
intelligente e molto sensibile, che,
per il suo aspetto fisico, viene
inserito in una scuola per bambini
ritardati.Troverà il suo riscatto con
una compagnia di attori girovaghi
e nel suo viaggio insieme a loro
scoprirà l’amicizia, la considerazio-
ne e l’affetto.

Lars Saabye Christensen,
Herman, ed. Piemme Junior,
L.12.900, pagg. 205

Un libro veramente particolare,
dove troviamo un bambino che
per una malattia comincia a per-
dere i capelli. Scoprirà che tutti, a
causa della sua malattia, saranno
disposti ad accettare da lui scor-
rettezze e marachelle… sino ad
un epilogo piuttosto triste. Un
libro che fa riflettere sul problema
della malattia e dell’approccio che
tutti noi abbiamo con la gente
malata.

Chris Westwood, Una luce nel
buio, ed. Mondadori Junior,
L.13.000, pagg. 166

Realizzare tutti i propri desideri
può sembrare meraviglioso, ma
quando la realizzazione dei nostri
desideri danneggia gli altri? Un
misterioso personaggio offre ad
una cittadina questa possibilità, ma
la sua figura è ambigua e Jules
crede che egli sia un pericolo per
tutti. Non vi sveliamo il finale…

Mino Milani, L’uomo venuto
dal nulla, ed. Fabbri Editori (I
delfini), L.13.000, pagg. 140

A Luca, mentre si reca a scuola,
vengono estorti dei soldi da
ragazzi prepotenti. Deba deve
invece cedere la sua stanza ad
uno zio che viene dalla Francia…
vorrà poi scoprire cosa significa
XIII DBLE, che lavoro ha fatto suo
zio in Africa e come ha fatto a
ferirsi. Un libro pieno di pathos,
che si legge in un attimo. Non
perdetevi la postfazione: è bella e
significativa ed è un buono spunto
per discutere di temi interessanti.

Scrivete a Topo di Biblioteca 
per segnalare i libri che più
vi sono piaciuti e per avere 

consigli� Inviateci le recenzioni 
dei vostri libri preferiti� 

Vi ricordiamo che 
Topo di Biblioteca 

non effettua vendita 
per corrispondenza 

e che potete acquistare 
i libri recensiti 

in tutte le librerie�i
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�MM i giunge da Bibbiano
in provincia di Reggio
Emilia e me la manda
una certa ANNA GUAZZI
che vorrebbe corrispon�
dere per scambiare gio�
chi� bans e canzoni�
Chiunque è interessato
alla cosa� può scrivere in
Via Lenin �	� �����
Bibbiano (RE)

CC iao ragazzi� siamo tre
guide con una pazza
voglia di corrispondere e
scambiare fazzolettoni�
Prendete subito carta e
penna e scrivete a: SARA
SOPRANA Corso Italia 	�/d�
����
 Valdagno (VI)

SS e avete voglia di corri�
spondere con una ragaz�
za� allegra e simpatica�
fatelo! Scrivetemi subi�
to� risponderò a tutti
coloro che vorranno
contattarmi� promesso!
Il mio indirizzo è: LUISA
FONTANAZZA Via Pietro
Lanza �� – 
����
Bagheria (PA)

HH eilà! Hai voglia di cor�
rispondere con una skiz�
zata �	/enne? Allora
prendi carta e penna e
scrivi a: PAMELA IMPERADO-
RE Via Sannitica “Il parco”�


����� Piendimonte
Matese (CE)

CC iao a tutti! Sono
Francesca e vorrei corri�
spondere con guide e
scout di tutta Italia� Mi
piace ascoltare musica�
cantare� andare a scout�
stare con gli animali�
collezionare fazzoletto�
ni… etc�
Se siete interessati� scri�
vete a: FRANCESCA DEBEL-
LINI in Via Forcellini ����
�	���
 Padova

SS ono Adriana� simpati�
ca� allegra e ho tantissi�
ma voglia di corrispon�
dere con voi� Il mio indi�
rizzo è: ADRIANA TUSA,
Via Mariano D’Amelio
�� 
���� Palermo

SS�� O�S� ho proprio biso�
gno di voi! Mi chiamo 
Irene e sto cercando
guide e scout che mi

aiutino a prendere la
specialità di
Corrispondente� Con
tutti voi� vorrei scambia�
re opinioni� idee� fanta�
sia� giochi� bans� foto�
fazzolettoni…tutto
sul vostro reparto�
ma soprattutto
tanta amicizia� Se
volete aiutarmi� scri�
vete a: IRENA LACOCE
Via Sestriere ����
���
�� Cascine Vica
(TO)

SS e siete carini� simpatici�
attraenti o intelligenti…
non mi interessa� Quello
che mi serve sono degli
amici veri� Quindi� se sei in
grado di reggere una
penna in mano� cerco pro�
prio te� Scrivi a: FRANCESCO 

PETORELLA, Via L�Caro
�� ����� Fondi (LT)

CC iao a tutti! Mi chiamo
FRANCESCA (detta
Francy) e vorrei corri�
spondere con guide e
scout di tutta Italia�
Sono simpatica e mi
piace la vita all’aria

C’è posta per voiCC’’èè  ppoossttaa  ppeerr  vvooiiCC’’èè  ppoossttaa  ppeerr  vvooii
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Carissimi, ben trovati! È molto che non ci sentiamo… ma
come potete notare non vi ho abbandonato. Tralasciamo
i saluti e i convenevoli e passiamo a leggere la prima let-
tera che mi è capitata tra le mani...

Il computer della redazione èstato attaccato da un virus cheha provocato la perdita di granparte della posta elettronicamemorizzata� Tutti gli esplora�tori� guide e capi che ci hannoscritto prima del �	 dicembre enon hanno ricevuto risposta (onon hanno visto la propria let�tera pubblicata) sono pregatidi riscriverci� In particolaresiamo stati contattati da molticapi e rover scolte disposti acollaborare come fotografi���ricontattateci!
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CC’’èè  ppoossttaa  ppeerr  vvooiiCC’’èè  ppoossttaa  ppeerr  vvooii

aperta� Chiunque voglia
corrispondere con me�
avrà risposta assicurata� 
FRANCESCA DEBELLINI Via
Forcellini ���� �	��

Padova

CC iao a tutti� sono
CHIARA� una ragazza sim�
patica e allegra che vor�
rebbe corrispondere con
tutti voi!
Scrivetemi numerosi�
risponderò a tutte le
vostre lettere ! Il mio
indirizzo è: Via C�
Firmian n°�� �
��
�
Rovereto (TN)

MM i chiamo SARA BUDRI
e vorrei riuscire a supe�
rare la Specialità di
Corrispondente� ma
soprattutto scambiare
fazzolettoni� foto� bans�
idee e trovare nuovi
amici o amiche�
Colleziono fazzolettoni
… e voi potreste aiutar�
mi a continuarla� Per chi
volesse aiutarla� l’indiriz�
zo è: Via Mazzone n°���
����� Mirandola (MO)

CC iao a tutti! Sono
CLAUDIA e vi scrivo per�
ché ho una gran voglia
di corrispondere con
guide e scout di tutta
Italia� L’indirizzo è il
seguente: CLAUDIA  ROC-
CAFORTE Via Euripide����

���� Lentini (Siracusa)
Nel mentre passo il tuo

nominativo all’interna�
zionale� ti ringrazio per i
complimenti� Ciao!

CC iao a tutti! Mi chiamo
CHIARA BOMBACI e vorrei
corrispondere con guide e
scout di tutto il mondo�
Cerco disperatamente
suggerimenti riguardo la
spec� di Infermiere� in
cambio potrei aiutarvi in
Cantante� Approfitto del�
l’occasione per salutare
Maria Rosa ed Alessandro
(capi reparto) e gli aiuti 

capo Raffaella e Carmelo�
la mia squadriglia�
L’indirizzo è: Via XX
Settembre �	 – 
����
Canicattì Bagni (SR)

CC iao� sono LUCA e vor�
rei corrispondere con
scout per scambiare
tanta amicizia� La mia
passione è la nautica e il

La vedo un pochino dura… comunque proviamo!
PPIIEERRPPAAOOLLOO  MMAARRTTIINN abitante in V�le della Rimembranza ��� ������ S� Giovanni
di Casarsa� vorrebbe rintracciare una ragazza del Reparto Ronchi dei Legionari ��
incontrata su un treno mentre lei andava a fare un Campo di Specializzazione a
Bracciano� Se ci riesci a rintracciarla� paghi da bere!

Avviso importante per SSAARRAA  SSAAVVIIOO  di un gruppo Agesci di Torino� Ci siamo
conosciuti in un villaggio vacanze… Ti ricordi di me? Nel caso ti dovessi ricorda�
re di lui� scrivi a MMAARRCCOO  MMAALLAASSPPIINNAA Via G� Giacosa�
 – ����� Varese

SSAARRAA  GGEECCCCEELLEE cerca EENNRRIICCOO (detto KKiikkkkoo) della Squadriglia Leoni – Mestre ��
conosciuto durante un’uscita di Squadriglia al Campo Estivo a Daone (TN)
Segni particolari: Capelli – castano scuro / Statura – media /Fisico – Muscoloso
/Carattere – socievole e simpatico / porta sempre una fascia per capelli� Se stai
leggendo questo annuncio� o qualcuno crede di avere sue notizie� può scrivere in
Via Spessa �� ����	� Lonigo (VI)
La redazione tutta� ringrazia per le belle parole che ci hai voluto dedicare� Ciao!

Sono GGIIUUSSEEPPPPEE e cerco il Reparto “Rapanui” della provincia di Roma (Aprilia)�
che il giorno � agosto ����� durante il loro campo ad Alfedena (Abruzzo) ha
accolto ed aiutato la Squadriglia Cervi del Palermo ���
Chiunque abbia loro notizie� può contattare GGIIUUSSEEPPPPEE  PPEECCOORRAARROO in Via Ur	
n���� 
���	 Palermo

Siamo la Squadriglia Panda del Reparto Roma ��
 e cerchiamo disperatamente
da Luglio EEMMAANNUUEELLEE della Squadriglia Puma (forse del Roma �
… ma non
siamo sicure)� Durante l’uscita di Squadriglia fatta al
campo� mercoledì �
 luglio� a Fiamignano (RI) abbiamo
conosciuto la Squadriglia Puma che stava dall’altra parte
della strada in una tenda sopraelevata…il vice di questa
squadriglia È il RICERCATO!!! La domenica abbiamo cele�
brato la messa insieme� Chiunque è in grado di fornirci
notizie� è pregato di contattare LLAAUURRAA  RROOMMAAGGNNOOLLII Via
Sisto IV° ��� ����� Roma�

K
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mio indirizzo è: LUCA 
RIGHETTI Via Friuli ��
����
 Peschiera (VR)

CC iao� il mio nome è
MARCO DI GENNARO� Mi
piace lo sport� la musica e
gli amici� Cerco guide e
scout disposti ad una
intensa comunicazione
postale� Chiunque voglia
scrivermi� può farlo in Via
Ponchielli��	� �����
Corato (BA)�

CC hiunque sia disposto ad
aiutare FRANCESCO CARBO-
NARA a prendere la specia�
lità di Corripondente� può
scrivere in Via L� Ariosto
�� ����� Capurso (BA)�

CC hiunque sia disposto
oltre ad aiutare FRAN�
CESCO� anche ad aiutare
MARCO MALASPINA a
prendere la specialità di
Corrispondente� può

scrivere anche in Via G�
Giacosa 
� ����� Varese

QQ uando avete terminato
con questi primi due�
abbiamo anche CHIARA
URBAN� che cerca qualcuno
che urgentemente gli fac�
cia prendere la Specialità
di Corrispondente� Se vi
rimane un po’ d’inchio�
stro� accontentate anche
lei scrivendo in Via
S�Antonio ��� ���
�
Cecchini (PN)

PP er terminare� ancora
una: CHIARA TOGNACCI
vorrebbe corrisponde�
re con guide e scout di
tutto il mondo per
riuscire a prendere la
fatidica specialità�
Occhio� ragazzi! Se
fossi in voi un franco�
bollo ce lo spenderei�
Sono poche quelle
persone che abitano
in una strada che

abbia lo stesso cogno�
me� Infatti Chiara abita
in Via Tognacci �� �����
S� Mauro Pascoli (FO)�
Farò presente il tuo
nome all’internazionale�
Sul sito internet non ci
sono “amici di penna”�

noi siamo gente di
terra… non ci piace
navigare… soffriamo
spesso di mal di mare!
E con questo ho finito le
lettere e vi saluto tutti!
Ciao a tutti e a risentirci
prestissimo! Sandro

C’è posta per voiCC’’èè  ppoossttaa  ppeerr  vvooiiCC’’èè  ppoossttaa  ppeerr  vvooii
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AAtttteennzziioonnee,,  AAtttteennzziioonnee!!AAtttteennzziioonnee,,  AAtttteennzziioonnee!!

DDaall  2277  LLUUGGLLIIOO  AALL  66  AAGGOOSSTTOO  22000011 ssii  tteerrrràà  aa  BBrraacccciiaannoo  
iill  CCaammppoo  NNaazziioonnaallee  NNaauuttiiccoo..

Il campo è per tutti i reparti nautici
e di indirizzo nautico ma è anche aperto 

ai reparti terrestri interessati alla nautica!

I posti sono limitati (max 900 esploratori/guide), 

chi fosse interessato può chiedere informazioni
al Settore Nautico o alla segreteria centrale dell’Agesci 

(tel. 06681661).

Le iscrizioni vanno inviate sempre alla segreteria 

centrale entro il 1155  MMAARRZZOO  220000111155  MMAARRZZOO  22000011

I Reparti partecipanti saranno gemellati in sottocampi 
di 3 unità, si cercherà di affiancare un reparto nautico,

uno con ad indirizzo e uno ad interesse nautico
in modo tale da garantire un supporto 

di competenze e attrezzature nautiche 
anche ai reparti che non ne sono forniti.
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